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La X Staffetta sciatoria allo Stelvio 
(Giostra intervista con Luigi Flumiani) 

Alla Capanna « Fratell i Calvi »; 
nella magnifica conca sotto il Piz­
zo del Diavolo, nelle Alpi Orobie, 
abbiamo trovato il Cav. Luigi Flu­
miani, che, con alcuni amici mi­
lanesi e bergamaschi, si dirigeva, 
nel sole cocente, al Passo della 
Portula. Abbiamo colta l'occasio­
ne per chiedere al capo dell'orga­
nizzazione della Staifetta dello 

• Stelvio, alcune notizie. 
— Ci è giunta all'orecchio la vo­

ce che S.E.M. minacciasse di por­
tare la Staffetta in al tra località, 
o addirittura, intendesse di so­
spenderla per quest'anno'. E' vero? 
• Il Cav. Flumiani ci guardò, co-

• me sorpreso della domanda che, a 
quanto sembra, doveva far parte 
dei segreti dell'organizzazione. 
Poi, forse pensando che tanto al 
giornalista non era possibile na­
scondere nulla, ci rispose: 

— Non è esatto che la S.E.M. in­
tendesse sospendere . la Staffetta 
per quest 'anno, perchè troppo, è 
comprèsa dei suoi doveri .al ri­
guardo, ma solo discusse se por­
tar la in altro centro sciistico, ma­
gari anticipando la data; perchè 
erano sorte questioni locali, che 
minacciavano di portare a questa 
conclusione. Non mi chieda quali 
fossero queste, questioni perchè 
dovrei citarle dei particolari sul 
come è intesa la collaborazione da 
parte di coloro che, soli, ricavano 
sul posto un utile materiale dalla 
"nostra manifestazione; e lei mi 
può capire chi possano essere. 
— La Staffetta si correrà dun­

que ancora allo Stelvio? 
— Precisamente, il 29 giugno; 

perchè, infine, si venne ad un ac­
cordo, anche se non pienamente 
di soddisfazione per la S.E.M.;ma 
pur sempre ad un accordo. La ga­
ra avrà le medésime caratteristi-

. che degli scorsi anni, e.si correrà 
sul medesimo classico percorso. 
Percorso breve, d'accordo, perchè 
tenendo le medesime caratteristi­
che, non è possibile svilupparlo 
sul terreno diversamente, che ap­
punto per la sua brevità, è velo­
cissimo e faticoso come qualunque 
al tra gara, e peggio ». 
• Entrat i in pieno nel cuore dèi 
Cav. Flumiaiirr ' che, toccato nel 
suo tasto debole, si arrende anche 
ad una intervista, proseguiamo: 

— Chissà, in questi dieci anni, 
quanti ostacoli , , quante grane, 
quante preoccupazioni, quanti con­
trattempi! * 

— Non me ne parl i! Ad ógni 
modo né più né menò di quanto, 
credo, capita a tutti gli organizza­
tori del mondo. L'organizzatore 
sportivo del, nostro • nòbilissimo e 
purissimo sport, sa già cosa lo a-
spetta: il sacrificio. La ricompen­
sa è quella che gli dà la sua co­
scienza, a dovere compiuto. E per 
me almeno, non è poco. Nel caso 

-particolare, ogni anno, al momen­
to di metterci al lavoro, la preoc­
cupazione più grossa è sempre 
quella, la bolletta. 

— Anni fa, non aveva lei ri­
solto questo problema? 

— Mi sembrava infatti, aven­
do istituito il biglietto di ingresso, 
come ad un qualsiasi ' spettacolo 
sportivo. Ma l'esperimento, pur a-
vendo il crisma della Legge, a mo­
menti mi faceva finire in galera, 
per via di un certo veto... strada­

le. Non le spiegherò il come, ma 
la morale fu che dovetti versare i 
pochi quattrini raccolti, alle opere 
assistenziali... e non si parlò più 

. di ripetere il tentativo. Debbo dir­
le però, ad onor del vero che, da 
qualche anno, trovo da parte di 
tutti, autorità, enti, giornali, pri­
vati, società concorrenti un tale 
appoggio che, invero, mi dà ani­
mo a proseguire sempre con mag­
gior lena. Che dirle poi del pro­
blema del Passo dèlio Stelvio a-
perto alle macchine? Cosa indi­
spensabile, anche ; se, vi sono tre 
metri di neve! Preoccupazioni, gra­
ne. Il Padre Eterno, che non ra­
ramente regala due, tre nevicate 
alla settimana. Svariate aperture 
e richiusure dèlia strada. Occorre 
per il "giorno della Staffetta e pri­
ma, tìhe per gli sciatori la neve 
sia abbondantissima, e che per le 
automobili non ve ne sia. Come 
vede, un controsenso che va ri­
solto e che non è facile risolvere! 

In quanto a grane, quelli che ne 
danno meno, sono i concorrenti. 
La nostra Staffetta credo abbia un 
primato in questo. In dieci anni i 

. reclami, debbono essere stati due 
o tre, e non di -grande conto. Bra­
vi ragazzi,- gli staffettisti dello 
Stelvio! Ragazzi che ho seguiti dai 

loro inizi, ed ai quali voglio bene 
perchè essi hano portato il loro 
concorso valido al successo della 
manifestazione. 

— Qualche campione si è rive­
lato allo Stelvio, n o n e vero? • 
• — Sicuro. In dieci anni si 
può dire che tutti i più famosi 
sciatori italiani si siano schierati 
alla partenza della Staffetta, e 
qualche sconosciuto sì è fatto un 
nome lassù» E' u n nostro vanto 
questo, e ci teniamo assai a dirlo. 
Vuerich, Nasi, Sertorelli Stefano, 
Sertorelli Giacinto, Compagnoni 
Silvio, sono stati scoperti dalla 
Staffetta,., per dire degli ultimi. 

— E Hans Nòbel, soggiungia­
mo noi, non ha iniziata la sua for­
tuna con una gara dello Stelvio? 

— Infatti ricordo che l 'austria­
co, allora sconosciuto, venne las­
sù con la squadra d i Innsbruck, 
invitato da noi. Capitò all'alber­
go qualche giorno pr ima della ga­
ra, su di 'una piccola motocicletta 
di suo cugino, con u n tremendo 
sacco pieno di salsiccie sulle spal­
le (faceva il macellaio). All'alber­
go si industriava ad aiutare il per­
sonale, per guadagnarsi il pernot­
tamento, e... mangiava salsiccie. 
Poi fece la gara, e si vide quale 
campione egli fosse. Una mera­
viglia di stile! Il giorno dopo, in­
forcata la motocicletta, il sacco 
vuoto sulle spalle, ed appeso die­
tro, il mazzo di fiori, legato coi 
fiori nazionali ed austriaci, che. gli 
era stato dato alla premiazione 
((cConserferò sempre anche caput»), 
ritornava alla sua macelleria; ma 
la fortuna era fatta. Dopo qualche 
mese il bravo Tuana, naso fino, lo 
portava alla Casati, e l'Avvocato 
Rivera al Sestriere faceva il resto, 
/̂ < Signor Flumiani, mio seconto 
patre »), ricordo sempre la frase 
di Nobel, col sacco, ormai pieno, 
non di salsiccie, ma di biglietti di 

vio che porta una nota di allegria 
e di eleganza, ma anche di ferma 
passione spartiva alla manifesta­
zione. Tutti questi veri amici sono 
appassionati della montagna e 
niente del Campetto. « Ogni volta, 
appena concorrenti e pubblico 
sfollano e si sono chiuse le cartel­
le delle 'scartoffie ed Imballato il 
materiale, m i raccolgo coi miei col­
laboratori in una camera dell'al­
bergo, chiudo a chiave la porta, e 
con una stretta di mano, alzando 
il calice, festeggiamo in letizia il 
nuovo coiApleanno — soli, final­
mente soli! Quanta serenità in 
quel momento di intimo raccogli­
mento! E quanta gioia! Siamo af­
franti dalla fatica. Sfiniti, creda. 
Ma sentiamo qualche cosa dentro 
di noi, che vale tutto....! » 

Abbiamo rivolto all'amico Flu­
miani i più caldi auguri per la X.a 
Staffetta. 

L'elogio del Duce.al gen. Bes 
11 oen. Canale nuovo ispettore 

delle truppe alpine . .~ 
Il gen. Bes. ispettore delle t rup­

pe alpine, è stato collocato in au-
siliaTia per età. A sostituirlo nel­
l'alta carica, il Duce ha chiamato 
il generale Antere Canale, già co­
mandante della pr ima Brigata Al­
pina. Il Capo del Governo ha in­
dirizzato a S. E. il gen. Bes il 
seguente elogio : 

nEccellenza, jìelVaito del Suo 
collocamento in'ì ausiliaria mi è 
grato ricordare i\ segnalati servizi 
resi da V. E. duxante la SUM, lun 
ga carriera. I fulgidi atti dì ardi­
mento compiuti nella grande guer­
ra, le prove di "'Capacità date in 
pace in importanii incarichi e co­
mandi, ed infine: la Sua fattiva, 
entusiastica attività 'svolta quale 
Ispettore delle trfù>pe alpine< testi­
moniano quanto W, E. abbia bene 
meritato .dall'Esercito e dal Pae­
se. Le esprimo ir^imodo,particola­
re i più vivi ririgraziamenti .con 
l'augurio che il lìfi e la Patria pos­
sano fare anoora assegnamento 
sul prezioso contributo dì opera di 
V. E. .>-

Cordiali saluti.'." 
Roma, 22 aprile 1936-XIV. 

.Firmato: Mussolini ». 
Il gen. Bes, pr ima di lasciare il 

Comando dell'Ispettorato delle 
truppe alpine, h4 inviato a tutt i 
gli alpini un saluto in cui fra l'al­
tro dice: 4 

(( Penne d'Alpiì bianche e nere. 
Vi saluto. Ho compiuto il mio ci­
clo. Ripiego nelfe| mie Alpi a ini­
ziarvi la mia vecèhiaia. Vi ho vo­
luto bene. Non rnì sono mai smo­
bilitato. In cordatìi, o capo di cor­
data, ho sempre " scarponato " 
con voi in apostolato, dando tutto 
ciò che ho saputa e potuto, senza 
pretese, calcoli, Jjnisura. Dai^ su­
periori ho sempre avuto benevo­
lenza e guida: d<t voi, da quanti 
ho comandato, collaborazione, af­
fetto, soddisfaziorie. Nato col Cor­
po, lo lascio e l'.^mmiro in pièno 
e promettente fulgore: vittorioso 
suU'Alpii in colònia, sulU ambe, 
dove, aquile in lista con la " Sa­
bauda " e tutte, lei aquile di Roma, 
fa vendetta di vqlore e civiltà nel 
crollo di un barbaro impero. Ne 

rivivo i ^crifici, i fasti, la mira­
bile stoh'a: voVgo il pensiero al 
Fondatore, a qn^ti l'hanno for­
giato, protetto, glorificatoi o l'han­
no sempre servito in silenzio, e con 
particolare amore agli eroi umi­
liati, in ossa, senza tomba, nome 
croce ». 

Al valoroso generale Bes, che è 
anche Presidente militare del Club 
Alpino Italiano, giunga il nostro 
reverente, commosso saluto e l'au­
gurio che nella serenità delle Al­
pi amate egli sappia ancora dare 
esempio di attività al Paese ed al­
l'Alpinismo nazionale. 

Una lampada votiva 
alla Nadoonina del Grappa 

Dalla mattina del 29 scorso sul M. 
Grappa, dinanzi all'altare della Ma-
aotuuna arde una lampada votiva 
recata sulla sacra cima dalla Sezione 
di Bassano del C. A. !.. per impetra­
re dalla Vergine protezione sui solda­
ti d'Italia che combattono in terra di 
Africa la guerra di civiltà e di giu­
stizia dell'Italia fascista. 

L'artistica lampada resterà accesa 
Ano alla gloriosa conclusione della 
impresa africana. 

al 
E' stato proposto il progetto di u-

na nuova via di comunicazione fra 
l'Italia e la Svizzera. Si tratta di u-
na strada luga 52 chilometri attra­
verso un passaggio strettissimo, la 
quale, partendo da Domodossola rag­
giunge a metri 2316 il passo S. Gia­
como, e di qui si collega con Airo-
lo, donde si accede al Gottardo e alile 
valli del Reno e del Rodano, con un 
tratto di soli otto chilometri in ter­
ritorio svizzero, il presidente deillla 
Confederazione elvetica ha accolto 
tale proposta. 

La cerimonia della benedi­
zione degli alpinisti al Monte 
Scanapà, fissata pel 17 cor­
rente, deve subire an breve 
rinvio per necessità organiz­
zative. Ci riserviamo pertan­
to di pubblicare sul prossimo 
numero la nuova data precisa 
della manifestatone. 

Le segnalazioni sulla neve sono quasi completamente cessate 
in queste ultime settimane. Di solito ci pervenivano da Aziende 
di soggiorno, alberghi ed in genere da enti o persone interessate 
all'affluenza degli sciatori nelle rispettive 'località. Scomparsa o 
per lo meno non più sciabile la neve nelle stazioni più frequen­
tate, le cartoline e i telegrammi di segnalazione non hanno eviden-, 
temente più nessun scopo per essi. Eppure è proprio questo {come 
al principio dell'inverno) il periodo nel quale il vero sciatore, non 
quello occasionale delle facili gite domenicali, avrebbe più che 
mai bisogno di informazioni sicure per quello località ove la neve 
rimane fino a stagione avanzata. 

Siamo in ogni modo 'in grado di affermare che ad esempio 
nell'alta Val Formazza le condizioni della neve permangono ot­
time: al Rifugio Città di Busto, al Genisland (m. 2480), si supe-
perano ancora i 3 me t r i ; abbondante e sciabile è ancora al Breiiil 
e vicinanze, al Passo dello Stelvio, ove la settimana scorsa erano 
caduti 50 centimetri di neve fresca.. I portatori alpini, che da-
Trafoi si recano fino al Giogo informano che al Passo, dove 
nella neve vecchia erano stati fatti dei profondi camminamenti, 
gli operai hanno dovuto lavorare alacremente allo scopo di sgom­
berare la nuova neve e rendere libero il passaggio agli sciatori 
lungo il camminamento. Il Rifugio iLivrio, data la grande affluen­
za di gente, è stato riaperto negli scorsi giorni. 

Il maltempo scatenatosi in questi ultimissimi giorni ha pro­
vocato nevicate in molti punti della catena alpina e prealpina. 
Da Cremeno, ad esempio, giunte notizia che in molti posti ha 
raggiunto i due metri d'altezza. In tutta la sona del Moncenisio 
si segnalano proprio di questi giorni abbondanti cadute di neve 
'come in pieno inverno. In vari punti la nuova neve ha superato il 

, metro, tanto che la stra,da del Cenisio, dal casello 2 {sopra Bard) 
resterà ancora per vario tempo chiusa agli autoveìcoli. Ad ogni 
modo si può andare con sicurezza in tutte le località superiori od 
anche intorno ai duemila metri, non solo su tutti i settori delle 
Alpi, dalle Occidentali alle Dolomitiche, ma anche nell'Appen­
nino centrale. A Campo Imperatore ed in tutto il Gruppo del 
Gran Sasso, dai 50 f.'ntimetri di neve fresca segnalati alla metà 
del mese scorso -ù è saliti di molto e il 24 aprilo nelle immediate 
vicinanze dell'albergo di Campo Imperatore veniva misurato oltre 
un metro di neve ottima e sciabile. Al Campo Pericoli , poi, a quo­
ta 2700, c'è neve immagazzinata per diversi mesi 
Anche gli sciatori romani e dell'Italia centrale hanno quindi pos­
sibilità di rimanere attivi per qualche tempo ancora. 

" ' • S r f ^ 

Abbonarsi e procurare ab­
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L . 10.30 
con decoorenza da qualsiasi data 
Inviare vap l̂ia, assegni o'francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

SACjCHI|SMÌ 
UsatiBdàgi i f Alpini; 
vìncitoiri di Garmisch 

banca. F u sempre un grande scia­
tore ed un nobile amico. 

—- Non crede lei che quest'an­
no, la manifestazione risentirà del­
la situazione generale? _ 

—̂  Neanche per idèa! Prevedo 
anzi qualche cosa di meglio degli 
scorsi anni . Tornati gli Olionipioni-
ci liberi dagli impegni ohe avevano 
assunto con la F.I.S.I. per la pre­
parazione olimpionica, li immagi­
no lassù, riuniti, a quest'ultima 
festa dello sport sciistico, per con­
tendere il primato a i vincitori del­
lo scorso anno. Impaagino questi 
intenzionati a dimostrarsi superio­
ri agli olimpionici. Immagino altri, 
pronti a fare da terzo incomodo 
fra i due. Sono egualnjente per­
suaso che gli appassionati dello 
scorso anno 'vi saranno tutti e 
furono molte migliaia... e che tra­
scineranno con sé al t r i ed altri an­
cora, a godere dello stupendo spet­
tacolo di forza e di bellezza ipnra. 
Le sanzioni?! Si fermino pure i si­
gnori di fuori, di passaggio dal 
Passo dello Stelvio, in quel gior­
no, a vedere che cosa fanno, gli 
Italiani affamati (dicono loro). 
Quanto alle squadre estere {parlo 
da siportivo italiano e non da or­
ganizzatore), credo sarà bene che 
i nostri non si incantino, quest'an­
no. Lei sa che .l 'anno scorso si 
iscrisse una squadra" svizzera, di 
Lucerna, Capitò al Passo due gior­
ni prima della gara ed -e ra costi­
tuita da tre giovanotti distinti, mo­
destissimi, con faccio bianche, da 
cittadini chiusi sotto chiave, asso­
lutamente insignificanti all'aSpet-
to.' E tali li considerarono all'uni­
sono i concorrenti. Il giorno pr ima 
della gara, fecero una passeggia­
ta sul percorso,- e, all 'atto pratico 
si piazzarono quinti, . in gara, da­
vanti a tanti allenatisstmi cam­
pioni. Lei che ha pratica della 
Staffetta dello Stelvio, sa cosa vo­
glia dire piazzarsi quinti! 

— Deve essere, malgrado tut­
to, una bella soddisfazione per lei, 
vedere la sua iniziativa coronata 
da tanto successo! 

— Non lo nego. E ' la soddisfa­
zione di un padre, che vede cre­
scere la sua creatura, vegeta e 
prosperosa, in mezzo alle inevita­
bili preoccupazioni, ed agli indi­
spensabili sacrifici. 

— A proposito di padri e di fi­
gli, mi dica piuttosto che impres­
sione fa la gara sul pubblico fem­
minile sciatorio? 

Alla insidiosa, domanda Luigi 
Flumiani ha sorriso e ci ha assi­
curato che il bel sesso accorre in 
folla a presenziare e^ a salire i 
pendii della Vedretta lunga. Non 
è in gara, ma non è passivo, fa 
almeno 500 metr i . di salita sul 
ghiacciaio, e, spesso, anche due 
volte. Vi è poi una schiera saldis­
sima di amici ed amiche dello Stel-

Due soci della U.G.E.T. di Torino, combattenti in Africa Orientale, ci mandano queste graditissime ed 
originali fotografie, con cui hanno voluto esprimere la loro simpatia verso il giornale degli alpinisti. Va­
da ad essi, col ringraziamento più vivo, il cordiale saluto e l'augurio per ie maggiori glorie del nostro 

valoroso Esercito, che rnarcia sicuro verso la vittoria finale. 

La Scuola m alpioismoescld' 
"Monte Bianco' 

La-più poderosa montagna delle 
Alpi e una delle p iù belle del mon­
do intero, tale d a reggere degna­
mente il confronto con gli stessi 
grandi picchi himalajani, il Monte 
Bianco, offre le più interessanti sa­
lite per qualità e lunghezza di 
ghiaccio e miste. Il rifugio Torino 
al Colle del Gigante, nel cuore del 
massiccio, si imponeva dunque co­
me sede di una scuola che non fos­
se semplicemente la eolita palestra 
di tecnica di roccia, ma miTasse 
all 'insegnamento della tecnica^ di 
alta montagna ed in particolare di 
quelle salite di ghiaccio, così poco 
conosciute ed apprezzate e pur 
così necessarie per la pratica del 
grande alpinismo, non che delle 
possibili applicazioni e del razio­
nai© sfruttamento dello sci ad alta 
quota e su ghiacciai estesi. 

Questo l'intento che le consorelle 
Sezioni di Torino e Milano e lo Sci 
C.A.I. Milano si augurano di poter 
raggiungere attraverso la nuova 
iniziativa affidata alle sapienti 
cure della guida e maestro di sci 
Ottone Broon, che ne assumerà la 
direzione tecnica, validamente coa­
diuvato da alcuni colleghi di Cour­
mayeur, che, oltTe ad essere guide 
di alta classe, praticano pure Io 
sci in qualità di professionisti. 

Durata della scuola. — I corsi si 
svolgeranno dal 14 giugno al 26 
luglio. Si ammettono iscrizioni per 
qualsiasi periodo da e fino a qual­
siasi giorno. Saranno compiuti dei 
corsi settimanali dalla domenica 
alla domenica successiva. 

Tariffe — Per un corso settima­
nale (sia ininterrotto che ad inter­
valli, L. 320 per gli iscritti al C.A.I. 

e allo Sci C.A.I. Milano; L. 400 per 
per tutti gli altri. 

Per un giorno solo: L. 55 per i 
soci, come sopra; L. 60 per tutti gli 
altri. — Per due o più giorni: L. 
50 giornaliere per i soci, e. s.; L. 60 
per tutti gli altri . 

La quota di iscrizione dà djritto 
alla pensione, 'tutto compreso (vit­
to, alloggio e servizio), alle lezioni 
e all 'accompagnamento degU istrut­
tori nelle gite sotto specificate. 

Tessere. — Ad ogni , iscritto ad 
un turno settimanale verrà rila­
sciato un blocchetto (sette buoni) 
per le lezioni della Scuola, da stac­
carsi giorno per giorno:- i taglian­
di saranno validi sia usufruendoli 
mediante una permanenza ininter­
rotta che ad intervalli, intenden­
dosi cioè ciascun tagliando isola­

tamente vaMdo per tut ta la dura ta 
del corso. 

Agli iscrìtti per meno di una set­
t imana verranno pure consegnati 
i buoni giornalieri. 

Viaggio. — Il prezzo in autocor­
riera Pré St. Didier-Courmayeur 
andata e ritorno è di L. 7. Il prez­
zo del trasporto sacchi da Cour­
mayeur al Rifugio in L. 1,50 per 
chilo. 

Disciplina, lezioni, permanenza 
al Rifugio. — La disciplina è ri­
messa al Direttore tecnico locale 
ed ai rappresentanti delle Direzio­
ni di Torino e Milano. 

Gli allievi saranno divisi per cia­
scun corso in due classi: princi­
pianti e provetti; per ottenere un 
ottimo rendimento dei corsi, è ne­
cessario che gli allievi'si attengano 
in tutto alle disposizioni impartite 
dalla Direzione tecnica locale. 

Le lezioni collettive verranno cor­
risposte nella misura di 4 ore gior­
naliere, .due al matt ino e due al 
pomeriggio. Le lezioni perse du­
rante ì a permanenza al rifugio 
non si riacquistano più. 

La Direzione della Scuola non 
assume alcuna responsabilità per 
gli eventuali incidenti di carattere 
alpinistico-sportivo. 

I posti disponibili, in cuccetta, 
sono limitati ad un massimo di 30. 

Chi desiderasise le lenzuola può 
portarle con sé oppure accordarsi 
con ' il custode, del rifugio per il 
loro uso. 

II vitto comprende: iwrima cola­
zione: caffè latte e pane; seconda 
e, pranzo: minestra asciutta o in 
brodo, u n piatto carne con contor­
no, frutta 0 formaggio (vino e-
scluso). 

Gite principali.— Limitatamente 
alle possibilità ed abilità degli al-

ALPINISTI, SCIATORI, 

Visitata la IV IWOSTRA FOTO­
GRAFICA DI VEDUTE ALPINE, 
indet ta dalla Squaidra Alpinisti 
Milanesi - Via Unione 5 - col 
patrocinio del Dojwlavoro Pro-

vlnciale di, Milano. 

(Aperta tut te le sere dal 3 
maggio al 17 maggio 1936-XIV, 
dalle ore 21 lalle 23 e nel giorni 
festivi: 3, 10 e 17 maggio, dalie 
10 aUe 12 e diaUe 15 aUe 19. 

Ingresso L. 1,—). 

lievi saranno compiute ogni setti­
mana con la Scuola, senza alcun 
sopraprezzo, alcune delle seguenti 
gite : 

Grand (3565) et Petit (3435) Flam-
beau, Aiguille de Toula (3537), Ai-
guille d'Entrèves (3604), Aiguilles 
Marbrés (3536), Spalla, nevosa del-
l'Aiguille du Midi (3750 ca.) Gen­

giva del Dente del Gigante (3900 
ca.) 

Per tutte le altre ascensioni gli 
iscritti alla Scuola, per almeno un 
turno settimanale ininterrotto, go­
dranno del 50 % di riduzione sulle 
tariffe normali del C.A.I. Ogni gui­
da prenderà nelle sue cordate non 
più di due allievi, eccezionalmente 
t re : le salite in programma per l a 
completa conoscenza della tecnica 
di ghiaccio e mista sono le seguen­
t i : Parete nord e canalone ovest 
della Tour Bende (3798), Aiguille 
(4001) et Dome de Rochefort (4016^, 
M. Mallet (3988), Monte Bianco 
(4810) per il Mont Blanc du Tacul 
e il Mont Maudit - Monte Bianco 
della Brenva (via delle Guide) -
Cresta sud del Mont Maudit (4468). 

Equipaggiamento - di alta mon­
tagna, piccozza, ramponi con al­
meno 10 prmte. 

Iscrizioni e informazioni — ri­
volgerei presso la Sede del CA.L, 
in Torino, via Barbaroux, 1. Tel. 
n. 46031; in Milano, via Silvio Pel­
lico, 6. Tel. n. 88421; a Courmayeur 
presso la guida Broon Ottone; per 
lettera allo Scarpone, via Plinio, 
70, Milano. Tutte le altre Sezioni 
del C.A.I. possono accettare iscri­
zioni trasmettendole alle due Se­
zioni suddette. 

Le iscrizioni si chiudono una set­
t imana p r ima del giorno di par­
tenza e non appena raggiunto il 
numero massimo dei posti dispo­
nibili. 

Direzione in Milano, Dott. Ore­
ste Casabuoni. Direzione in Tori­
no: Dr. Renato Chabot; Avv. Al­
fonso Castelli. Direttore tecnico lo­
cale, guida Ottone Broon. 

Una "direttissima" al Teodiilo 
Un'interessante ascensione fecii-

sticà e stata compiuta domenica 
scorsa da Guido Tonella e Piero 
Ghiglione, i due noti « accademi­
ci ». Essi hanno raggiunta la vet­
ta del Breithorn (m. 4171) con una 
via direttissima dal co'.le Teodu-
lo„ percorrendo il ghiacciaio che 
sale direttamente al Piccolo Cer­
vino e di qui al Plateau. Il tempo 
impiegato è stato di appena 2 ore. 

I medici sportivi al Maniva 
Per la seconda volta si è tenuto 

presso il rifugio Bonardi al Ma­
niva il Convegno dei medici fepor-
tivi. (Questa specie di congresso 
— di cui fu animatore il prof. Ra-
verdino, socio del C.A.I. di Bre­
scia — era stato preventivamente 
annunciato sotto gli auspici .della 
Società Medico Chirurgica Bre­
sciana e doveva t ra t tare argomen­
ti di attualità, con richiamo agli 
inconvenienti sciatori ed alpinisti­
ci. Tenutosi la mattina del 5 cor­
rente, ebbe lusinghiera e. brillan­
te riuscita per la partecipazjione 
di numerosi medici, convenuti da 
varie Provincie, attratt i dal suo 
particolare interesse, dato che è 
l'unico che si tenga in ItaMa a 
carattere strettamente medico­
sportivo. L'ampia sala der rifugio 
riusciva, appena a contenere la 
massa dei convenuti. 

In rappresentante del Prefetto 
di Brescia e del Federale presen­
ziò i lavori il gen. Malavesi. Do­
po la lettura delle adesioni (fra 
cui que'.le di S. A. R. il Principe 
di Piemonte, del Ministro dell'E­
ducazione nazionale, ecc.) il prof. 
Raverdino mise in evidenza lo 
scopo e l'importanza del convegno 
pel fatto che ad esso, come a' quel­
lo dello scorso anno, partecipano 
sciatori alpinisti praticanti che 
conoscono altrettanto bene ;e insi­
die dei mali, la forza rigenerati­
va della montagna, il valore edu­
cativo dello sport, affermando che 
i risultati sono il frutto dell'espe­
rienza scientifica matura ta attra­
verso il continuo contatto con la 
fo'la degli sportivi e perciò hanno 
autorità e sono destinati a creare 
la giusta mentalità sportiva della 
Nazione, allontanando il concetto 
che il forzare la natura debba es­
sere sempre la divisa di uno spor­
tivo e quello, tanto diffuso t ra i 
medici, che lo sport dello sci sia 
uno sport o'tremodo pericoloso e 
quindi da condannare. 

Aprì quindi la seduta scfentinca 
dando la parola al prof. Vacchelli 
Il quale svolge la relazione sulle 
« Lesioni caratteristiche di sci ». 

La dotta relazione, durata qua­
si un'ora, ha preso in considera­
zione tutte le lesioni scheletriche 
tipiche da sci, dimostrtindone il 
meccanismo di produzione ed en­
trando opportunamente in polemi­
ca anche con altri autori, desu­
mendo le proprie convinzioni da 
numerosissimi casi. Si intratten­
ne poi lungamente sulla terapia e 
sui concetti di intervento. Interes­
sante è che -egli fece notare come, 
nei lunghi anni della sua espe­
rienza, contrariamente a quanto si 
crede, si è formato la convinzione 
che i traumi da sci sono in gene­
re di lieve entità. 

Aperta la discussione vi parteci­
parono il prof. Raverdino, il dott. 
Dusi, il dott. Mandruzzato, il prof. 
Aiello, ai quali tutti il relatore ri­
spose esaurientemente. 

Seguirono le comunicazioni del 
dott. Dusi, del dott. Mandruzzato 
e del dott. Spedini; anche queste 
interessanti comunicazioni furono 
attentamente ascoltate e fjtte se­
gno al più vivo plauso. 
• Nel pomeriggio si svolse la gara 

sciatoria di discesa libera fra i 
medici congressisti, nella quale 
giunse primo il prof. Raverdino,! 

secondo il dott. Jacotti, terzo li 
dott. Barcclla. 

La sera i congressisti si raduna­
rono all'Albergo Vittoria e la riu­
nione venne onorata daLa pre­
senza di S. E. Salerno, Prefetto 
di Brescia, il quale manifestò il 
suo compiacimento per l 'attività 
della Società Medico Chirurgica 
Bresciana. Il prof. Dossena gli e-
spresse il ringraziamento a nome 
della Società stessa, la quale sì 
propone di essere sempre all'avan­
guardia di queste manifestazioni 
a carattere scientiflco-sportivo; e 
fece voti perchè nel venturo anno 
il convegno possa esser tenuto in 
Cortina d'Ampezzo, sotto gli au­
spici del prof. Vacchelli, diretto-
rè" dell'Istituto Codivilla. 

Pel miglioramento dei maestri di sci 

I buoni risultati del Corso 
di S. Martino di Castrozza 

E' terminato a S. Martino di 
Castrozza l 'annunciato corso per 
maestri di sci, de'.la durata di 10 
giorni, che si è svolto secondo il 
programma prestabilito, con lezio­
ni teorico pratiche, presenti circa 
40 aspiranti selezionati ed in re­
gola con i documenti necessari. 

Le lezioni tecniche sono state al­
ternate con un ciclo 31 conferenze, 
merentì alle esigenze richieste da 
una perfetta istruzione del mae­
stro di sci : topografia e cartogra­
fia alpina, uso pratico della carta 
topografica e della bussola, infor­
tuni sciistici e pronto soccorso, 
equipaggiamento sciistico, scioli­
ne, ginnastica presciistica. 

Gli esami orali sono stati divisi 
in due parti e precisamente : una 
parte didattica sulla neve, ove gli 
aspiranti hanno dovuto dimostra­
re che oltre a sapere sciare bene, 
secondo i sistemi moderni della 
tecnica sciistica, sapevano anche 
insegnare gli stessi esercizi com­
piuti; unsa parte accessoria, .ma 
pure importante, r iguardante la 
paraffinatura-degli sci, il pronto 
soccorso, la ginnastica sciistica, ]e 
cognizioni sui pericoli della bassa 
ed alta montagna, sull'igiene ana­
tomica dello sci come sport, sul­
l'equipaggiamento di gare e sulla 
sToria e letteratura sciistica. 

Dai risultati degli esami sono 
stati ritenuti idonei ad esplicare la 
professione di maestri di sci n. 22 
sciatori. 

In occasione di tale corso si è 
potuto constatare un radicale mi­
glioramento nella preparazione 
colturale e nella preparazione tec­
nica degli aspiranti maestri. 

Gli esercizi loro assegnati veni­
vano eseguiti non soltanto con e-
sattezza e qualche volta con perfe­
zione, ma anche con intendimen­
to didattico. 

Si è rilevato in questo 7. corso 
una netta distinzione nel grado di 
preparazione fra un gruppo di a-
spiranti costituito da allievi mae­
stri provenienti dall 'una o dall'al­
tra Scuola Nazionale di sci e gli 
altri aspiranti che avevano impa­
rato da loro stessi la tecnica òel-
lo sci. 

.,.i,~.. 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE Di MILANO 

P r o s s i m a c o n f e r e n z a : 
La sera di mercoledi 6 corrente 

alle ore 21,15 precise,. nell'Aula 
Magna del Ginnasio Beccaria (sede 
dell'Università Popolare, piazza S. 
Alessandro 1) il socio Avv. Roberto 
Pozzi te r rà una conferenza, 6ul te­
ma: (li monti di Lu-cia ». 

La Giornata del 0. A. I. 
La (1 Giornata del C.A.I. » verrà 

celebrata il 31 maggio corrente an­
cora una volta sulla Grigna Meri­
dionale. La Sezione chiama a rac­
colta i suoi soci per questa simpa­
tica manifestazione intesa a ce­
mentare, nella oomune_ passione 
per la montagna, l'unione spiritua­
le di tutti gli alpinisti italiani. 

Nello etesso giorno verrà festeg­
giato IL venticinquesimo anniver­
sario della ifondazione del nostro 
rifugio « Carlo Porta », che tanta 
parte ha avuto nella vita e nell'a­
scesa della nostra Sezione. 

Interverranno tutti i soci fonda­
tori superstiti, a cui la casa ospi­
tale apre sempre con amore le sue 
porte, e che, nell 'ambiente lieto e 
sereno, ritroveranno ancora il r i­
cordo vivo della buona battaglia 
combattuta e vinta negli anni lon­
tani. 

Il programma dettagliato al pros-
eimo numero. 

Le gite sociali per l ^ n n o 1936-XIV 
Maggio 31: Giornata del C.A.I. -

Grigna Meridionale. 
Giugno 14: Monte Legnane. 
Giugno 28-29: Escursione in Alto 

Adige. 
Luglio 12: Pizzo Cainino. 
Luglio 26: lìifmjio Marinelli al Eo-

sa< nel cinquantennio della sua 
(fondazione. 

Agosto 30: Manifestazione in Val 
Masino. 

Settembre 5-10: Escursione nella 
regione Oriles-Cevedale. 

Settembre 27: Inaugurazione Rifu­
gio Augusto Porro. 

Ottobre 4 : Grigna Settentrionale 
dal Rifugio Releccio, nel cin­
quantennio della sua fondazione. 

e le esercitazioni, sia individuali che 
collettive, avranno luogo nel Kiornl 
festivi e nel giorni feriali.. 

Il iprogramma dettagliato, con n'in-
(licazlone delle tariffe assai modera­
te, è in, corso di pubblicazione, e ver­
rà inviato a chi ne farà richiesta al­
la nostra Segreteria. 

Esercitazioni di roccia in Grigna 
A nartire dalla metà del ^prossimo 

mese di ÌJÌUKIIO, la nota ffuida tren­
tina Cmuio JJetassis dirigerà in Gri­
gna, sotto gli auspici della Sezione, 
un breve corso di esercitazioni di 
roccia. 

Il nome di Bruno Detassis è già 
simpatioanioute noto ai nostri soci 
Bla pcv Jc imprese di eccezionale im­
portanza a'ipinistica da lui compiu­
te nelle Dolomiti di Brenta, sia per 
l'affabile cordialità con cui egli sa 
integrare le sue doti di guida esper­
ta e sicura. I soci della nostra Sezio­
ne e delle Sezioni vicine vorranno 
ceito approfittare deilla rara occasio­
ne che viene loro offerta por inizia­
re 0 per perfezionare >a loro tecnica 
di arrampicatori, in una serie di e-
scrcitazioni prevalentemente pratiche 
senza pretese di .lunghi e noiosi in­
segnamenti .scolastici. Bruno Detas­
sis risiederà vai rifugio Carlo Porta, 

Sottoscrizione prò FAMIGLIA FIORELLI 
Come abbiamo annunciato nello 

scorso numero, è stata aperta una 
sottoscrizione fra i soci per alleviare 
la triste situazione nella quale versa 
la famigli-a della defunta giuida Emi­
lio •i'"iorelli di Valmaslno. composta 
daila vedova e di quattro bambini: 
Comitato 'Lombardo Guide e 

portatori del C.A.I. L. 150,— 
In?. Iginio Tansini » '25.— 
•Piero Stabiilini » io.— 
Giuseppe Capè • » 25.— 
ivianfredo Segre » 15.— 
Avv. Antonio Bassetti » 10.— 
Arturo Cenderelli » 5.— 
Achille Tagliaflco » 5.— 
Bag. Alessandro Bossi » 100.— 
Vittorio 'Ponti » 85.— 
Noi), ing. Gianfranco Casati 

Brioschì » ,50,— 
Cav. itag. Giorgio IMurari » 50.— 
Conte ing. Aldo Bonacossa » 100.— 
Mario Zappa » 50.— 
Giorgio iMagnoni » io.— 
Cav. Erberto Barberis » 20.— 
Arnaldo Frati » io.— 
Avv. Giuseppe De Lucchi i 5.— 
Enrico Turrinelli » 5 
Avv. Mario Perini ' » 13.— 
Antonio Leqaj. » 5.— 
Dott. Alberico Crocea » 5,— 
Gr. Uff. Col. Avv. Feflice .Piz-

zagalli » 20.— 
Luigi 'Bietti » 25.— 
Ing. Carlo Gros.si » 25,— 
Alberto Hirschler » 10.— 

NOTIZIEJ^N^ FASCIO 
Culle. — La famiglia di Vitaie Bra-

mani venne allietata dalla" nascita 
del piccolo Cesare. 

I coniugi Castellazzi annunciano il 
vagito della piccola Pia. 

Ai neonati venuti a portare un 
nuovo sorriso nelle loro famiglia, la 
Sezione porge auguri vivissimi di 
prosperità e salute. ^ 

Nozze. —Il socio Flavio Gioia col­
la gentil signorina Enrica Agustoni. 

Alla coppia felice, 1 più fervidi au­
guri. 

Un recapito guide ad Alagna 
Ad Alagna si sta istituendo un, re­

capito guide e iporlatori, specialmen­
te destinato agli alpinisti che inten­
dano compiere ascensioni sul Monte 
iRosa. 

Rifugi e Sentieri 
Strada al Itoccolo Loria (m. 146.'̂ ) 

e Legnoncino (m- 1710). — La strada 
da Dervio alla vetta del Legnoncino 
{ni. 1710) è teimta in piena efficien­
za, in modo che si può arrivare con 
auto fino al Roccolo Loria (m. 14631. 

Col 1.0 giugno sarà riattivato il 
servizio della corriera Dervio-Introz-
zo (L. 6.10 andata e L. 4,50 ritorno -' 
andaki ritorno L. 8,10). 

Partenze da Dervio ore 9,15 e 16,45; 
(Partenze da Introzzo ore 6,30 e ore 
14,30. 

Strada di Val Martello. — E' stata 
terminata in questi giorni la costru­
zione della parte terminale della 
strada di Val Martello che. partendo-
da Coldrano, sale fino a m. 2.000 e 
percorribile con auto. 

Per concessione della Società «Val 
Martello», iQ strada potrà essere per­
corsa da qualsiasi veicolo, senza 
chiedere permessi anche nell'ultimo 
tratto. 

La nuova strada renderà ancor 
maggiormente facile l'accesso al ri­
fugio « Dux » della nostra Sezione 
che sorge a m. 2264. che sarà così 
raggiungibile in 3/4 d'ora di comoda 
mulattiera fra boschi di nini e la­
rici. 

Nini Piatrasanta ha ripetuto, lase-
ra del 27 scorso, nel salone dell'Y.'M. 
C. A. a Torino, (sotto gli auspici di 
quella Sezione del C.A.d.) la sua con­
ferenza, illustrata da proiezioni cine­
matografiche, sul tema « Palpiti di 
anime e di Vette », riscuotendo calo­
rosi ed unanimi applausi. 

Ai soci fotografi 
Si pregano' tutti coloro che possie­

dono stereoscopie o che hanno gi­
rato qualche pellicola a passo ridot­
to in montagna, di volerle cortese­
mente mettere a disposizione per 
contribuire all'allestimento di una 
serata di proiezioni nella sede se­
zionale. Per sohlàrimenti e consegne 
rivolgersi alla segreteria della Se­
zione. 

ILa se t t imana scòrsa è stata prò-, 
ie t ta ta nella Sede della Sezione una 
intereissante pellicola cinematogra­
fica sulla Marmolada, fornita da 
Ghedina di Cortina d'Ampezzo. 

La Sezione ringrazia vivamente 
il donatore. 

Per chi transita da Gomagoi 
Notizie i>ervenut6ci da Tratoi infor­

mano che io sciogliimento deUe nevi in 
alta montagna rende pericolosa la stra­
da di Gomaisoi. Si deve quindi prestare 
la massima attenzione, i>erchè la caduta 
di «aasi è molto freguente. particolar­
mente' nel tratto di etrada, prima del 
secondo ponte, dove il versante è più 
che altrove pericoloso e dove grossi mas­
si si staccano dalle falde. 

SCI C.AJLM1LANO 
Prossime gite 

9-10 Maggio 
GITA ALLA CIMA VENEZIA (me­
tri 3384) e Monte CEVEDALE (me­
tr i 3774) traversata Passo CEVE­
DALE con discesa in Val Martello. 
Il programma dettagliato sarà 

esposto in sede. 

Piante tropicali nei ghiacciai 
Una spedizione scientifica russa ha 

fatto ritorno da una visita alle mon­
tagne del Pamir, nell'Asia Centrale. 
Il Pamir è un altipiano di 4000 me­
tri sul livellilo del more, circondato di 
picchi che raggiungono gli 8000. Sol­
tanto 26 giorni dell'anno la tempe­
ratura, normalmente di 45 gradi sot­
to zero, si addolcisce sopra il segno 
del ghiaccio fondente, giungendo 
qualche volta ai 27 gradi. 

I soli cereali che attecchiscano sul 
gelido altipiano sono quelli che per­
vengono da paesi tropicali, e special­
mente l'orzo dell'India. Strana cosa 
queste accUmabazioni, della natura. 

II maggiore von Muchmayer del 
R., Consolato ungherese a Norimber­
ga, è scomparso durante un'escur­

sione nella regione di Garmisch Pa-
ternkircheh, probabilmente smarri­
tosi in territorio austriaco. E' stato 
messo " a disposizione un premio di 
500 marchi per chi potrà fornire in­
dicazioni sulla sua scomparsa. 

L'oroanizzazione alpinistica nel Cancaso 
Quest'anno 4 mila persone hanno 

visitato ile montagne del Caucaso. 
Il Comitato centrale proletario per 

il turismo ha speso per i più impor­
tanti itinerari alpini 4 milioni di 
rubli. Solo per la ipopaloirissima via 
Balkoro-S-wanet'Si spesero nel 19.35 
500.000 ruWi. -.' 

Tegenekli, una delle più importan­
ti basi turistiche del Caucaso, è 
provvista di tutti j?li attrezzi e viveri 
necessari all'alpinista. 

In ottobre si è, iniziata la costru­
zione della prima stazione di mon­
tagna ed è in via di allestimento 
un grande ricovero che potrà di­
sporre di 200 lettr, di un loioratorio 
fotografico, di apparato radio rice­
vente e di altre utilissime cose. 

Pure nel 1935 sono state aperte 
nuove vie per sciatori: Naltschifc-
T-wiberpass - Swanetien - tVIestipass. 
200 sciatori si sono allenati per la 
salita invernale." ! dell'Elbruz. Sul 
« Krugasor » (32O0) è stata inaugu­
rata una nuova scuola di sci. 

La funicolare del Parsenn (Davos), 
che ha cessato di funzionare il 26 
aprile scorso, ha registrato una sta­
gione assai animata, nel corso della 
quale vennero trasportate 120 mila 
persóne. 

Il 5 giugno verrà ripresa la atti­
vità estiva in coincidenza con le fe­
ste del 5.0 centenario della fondazio­
ne della Lega delle due Giurisdizio­
ni a Davos. Durante W periodo di 
sospensione della funicolare anche 
tutte le capanne ed alberghi di mon­
tagna della zona rimarranno chiu­
si, riaprendosi anch'essi il 5 giugno 

Uno sciatore tedesco, lo studenite 
Lodovico Ebibenstulm, di 24 • anni, 
da Darmstadt, mentre scendeva da 
un ripido ipendìo sull'Alpe di Siusi 
andava a battere con la testa contro 
una roccia, restando ucciso sul 
colpo. 

-' L'alpinismo in Albania 
Il Reale Club Alpino Albanese ha 

deliberato di erigere nuovi rifugi a 
Tschaha Shtames (Passo Shtames), 
nel territorio di Mati, come pure a 
Murize e Selite. L'accesso sui monti 
Albanesi, le cui cime raggiungono 
al massimp i 2700 metri, viene ora 
assai faclitato dalle nuove costruzio­
ni di strade di montagna. 

(Continuazione vedi numero preeedente) 

Per evitare il profondo squilibrio 
t ra sciatore di campo e sciatore di 
escursione, occorre tener conto di 
ciò fin dalla prima ora d'insegna­
mento- Ed il proplema s ta non in 
cosa bisogna imparare, ma come 
bisogna impareire- Le premesse per 
imparare a sciare sono una certa 
flessibilità e forza muscolare^ non­
ché u n a certa Tesistenza fìsica. E 
come si può ottenere questo? 

E' evidente che l'abilità e la for­
za ' necessaria per da t i esercizi si 
acquistano appunto esercitandosi 
in questi. Compito doppiamente 
diffìcile, mentre si possono acqui­
stare forza e destrezza con mezzi 
più facili, di cui il più efficace è 
la ginastica. Non parlo dei corsi 
di ginastica presciatoria che do­
vrebbero dare allievi fisicamente 
più abili, che solo una minima per­
centuale di allièvi li frequentano. 

Pr ima delle due ore d'insegna­
mento è indispensabile almeno u n 
quarto d'ora di ginnastica. Questo 
quarto d'ora porta una variante 
nel programma; : gli insegnanti e-
sperti sanno trovare tutti i gior­
ni degli esercizi nuovi, utili, dilet­
tevoli, e sa rà una ginnastica di­
vertente, non ci si accorgerà nem» 
meno della faticd e dello sforzo. 

Alla ginastica rii.facciano seguire 
esercitazioni di discesa- Ho speri­
mentato che. un i ua r to d'ora di e-
sercitazioni d i discesa, anche nei 
corsi dei progrediti — nei corsi dei 
principianti esse sono sottintese — 
enormemente agevolano la sicurez­
za e la padronanza degli sci- Che 
queste esercitazioni di discesa deb­
bano ocupare per intero le prime 

ore del corso dei principianti, è 
chiaro. 

Subito dopo le esercitazioni di 
discesa debbono seguire gli esercizi 
« regolamentari » del programma 
ufficiale. Ecco il punto più impor­
tante e difficile. Se però la ginna­
stica è stata eseguita bene e con 
scopo preparatorio, se le esercita­
zioni di discesa hanno già antici­
patamente dirozzato gli allievi, s i 
è già fatto un g ran passo avanti. 

Se non che gli esercizi stessi — 
e questa è la mia esperienza — 
non devono venire insegnati com­
pleti, bensì scomposti nelle singole 
fasi, ogni movimento venir preso 
a sé ed imparato a sé, poi combi­
nato con gli altri fino a formare 
l'esercizio corhpleto, esercizio che 
poi a sua volta verrà combinato 
con altri esercizi. Tutto questo s i 
può fare anche in forma di.giuoco, 
specialmente per il perfezionamen­
to, s ì che per lo scolaro l'esercizio 
diventa un secondo fine ed il giuo­
co lo scopo principale e l'esercizio 
riesce automaticamente. 

Dopo tutt 'al p iù un 'ora di que­
sti esercizi, conviene impiegare il 
tempo Timanente per imparare fuo­
ri del campo quanto su questo s i è 
appreso. 

Così, al termine delle due ore, 
ci s ta anche u n a piccola gita-^ Ser­
ve a molti scopi: ad imparare a sa­
lire senza pelli, a irrobustire l'or­
ganismo perchè questa è la pr ima 
salita continua che l'allievo farà, 
ad imparare a scendere con gli sci 
su neve fresca e di varia qualità, 
a dargli dunque dimestichezza con 
là salita, con la discesa e con i 

M O N O G R A F I A N. 115 (sc i is t ica) 

Passo Cassandra 
( m e t n i 3 0 8 4 ) 

La più facile, la più sicura, la 
più bella e la più divertente gita 
sciistica della Val Malenco e quel­
la del Passo Cassandra. Questo 
valico si apre al piede della cre­
sta S E del Monte Disgrazia, al­
l'inizio della costiera che si ele­
va con il Pizzo Cassandra, il Piz­
zo Gianiellino, la Cima Sassersa, 
il Pizzo Rachele e la Cima del Du­
ca a dividere la Val Torreggio dal­
la Val Ventina. 

La gita è consigliabile anche a 
comitive numerose ma disciplina­
te; si può effettuare da Milano in 
una giornata e mezza; meglio è 
compierla in primavera quando le 
CTcpacce del Ghiacciaio della Ven­
tina sono completamente inllasate. 

Toponomastica. — 11 nome provie­
ne dal Pizzo Cassandra, die si alza 
a NE del valico e che sembra deri­
vare dalle « cassandre » del Maine­
rò, o dalle enormi .morene del ver­
sante meridionale e orientale (cfr. 
cassa, casserà); anticamente era no­
to con ì'i nome di Monte Girosso iper 
il colore arsiccio di tutta la zona. 

Carte topografiche. ~ Della zona 
Si hanno due carte deill'I. G. M. : il 
fogUo 18 alla scala 1:100.000 e il 
quadrante « Chiesa » alla scala 
1:50.000. Vi è poi la carta svizzera 
(Topographischer Atlas der Schweiz. 
scala 1:50.000 a colori), nel cui fo­
glio d'insieme « Berninapass » è com-
•preso anche il gruppo del M. Di­
sgrazia. 

Bibliografia. — « Alpi Retiche Occi­
dentali » edita nel 1911 dai C.A.I.. e 
prossimamente il poderoso volume 
« Hegione del Masino-Bregaglia-Di-
sgrazia » del Conte Ing. Aldo Bona­
cossa, attiualmente in corso di stam­
pa. Per notizie geologiche ed econo­
miche vedere gli articoli del Prof. L. 
G. Nangeroni in Bollettino della li-
Società Geografica Italiana 1930 e 
1931. 

Geologia. — Il Gruppo del Monte 
Disgrazia è formato da rocce preva­
lentemente serpentinose, piegate in 
modo complicato è vario, sulle quali 
i ghiacciai quaternari hanno lavora­
to facilmente, determinando grandi 
quantità di forme. Esaminando il ba­
cino del Ghiacciaio del Ventina, nel 
quale si compie l'ascensione che de­
scriveremo, si ammira una parte del 
complesso Monte Braccia-Cima del 
Duca costituito da una stretta sincli­
nale O-E immersa G 45 gradi a SO; 
nel settore Pizzo iRacheile-Pizzo Cas­
sandra urevale invece l'immersione a 
N, e 1 versanti ripidi sono quelli ri­
volti a S; verso il Monte Disgrazia 
&li strati sono saib-verticali. diretti 
N-S e mostrano numerose pieghe se­
condarie: la cresta è dentellata e i 
circhi sottostanti, scavati longitudi­
nalmente ai banchi del monte e tra-
versalmente a quelli delle cime vici­
ne, hanno forme complicate. 

DemoSrafla ed economia. — La po­
polazione della Val Malenco è in au­

mento (per l'abbondanza della nata­
lità), maJ-grado vi sia la tendenza nel 
valligiano di vendere i propri terre­
ni per comperarne altri in Brianza, 
nel Comasco e nel Varesotto, dove è 
sicuro di trovare campagne più red­
ditizie e di esercitare tutto l'anno il 
mestiere di arrotino, bottaio, mura­
tore o falegname. Tuttavia ogni pic­
colo lembo pianeggiante è sfruttato 
per la coltivazione e, oltre agli albe­
ri di tegn-ame la valle produce: fie­
no, patate, fagioli, lino., canapa, or­
zo, frumento, segale, carne, latte, 
burro, formaggio, pietra oliare, ar­
desia, amianto, talco, torba e calce. 
Ma la ragione d'essere della vallata 
è io sfruttamento delle Alpi, che so­
no in gran parte di proprietà comu­
nale, e che si compongono: della ca 
per abitazione e lavorazione del lat­
te, del bait per il bestiame (detto 
battei se usato solo per i porci), e 
del casel con acqua corrente per la 
conservazione del latte, del burro e 
del formaggio. I fabbricati sono di 
pietra, con tetto d'ardesia o piede, 
la maggior parte con la porta smon­
tabile, che viene tolta e nascosta d'in­
verno per evitare sia usata come 
comboistibile. Svllupimta è l'industria 
"del forestiere, specialmente a Chie­
sa, Caspoggio e Primole. Specialità 
gastronomiche sono le brisaole (car­
ne di manzo salata e essicata, ta­
gliata a fette sottili; antipasto assai 
appetitoso), e il miele di Lanzada 
(di qualità finissima per la varietà 
della fiora alpina, fragrante e aro­
matica). 

Cenni sfr ici . — Le primitive popo­
lazioni delia - Val Malenco pare sia­
no stati Liguri, alle quali si sovrap­
posero gli Etruschi e i Celti che re­
sistettero fieramente ai romani fino 
all'anno 27 a. C. Caduto l'impero ro­
mano venne occupata dai barbari e 
dopo i Longobardi succedettero i 
Franchi. Fece poi parte del dominio 
Visconteo, indi passò agli Sforza e 
nel 1512 ai Grlgioni, rimanendovi si 
no al periodo Napoleonico. Seguì poi 
le vicende della regione lombarda 
passando a far parte del Regno d'I 
talia per effetto della pace di Villa-
franca (1859), che la liberava dal gio­
go austriaco. 

Storia alpinistica. — La prima sa­
lito, alpinistica venne' effettuata dal 
versante S dalla comitiva Bossi. 'Buz­
zi, Foianini, Moro, Orsatti e Schena-
ti con Ioli e Flematti, il 6 agosto 
1874 (Alpinista 11, 10) nel primo ten­
tativo itajliano di salire il Monte Di­
sgrazia; dal versante settentrionale 
venne raggiunta da: A. Bonacossa 
e P. I. Torti il 23 luglio 1911 (R. M. 
1932. 413); con gli sci venne attra­
versato da S a N per la; prima volta 
il 21 marzo 1920 da: A. Bonacossa, 
C. Prochownlck e G. F. Casati-Brio-
schi. 

Equipaggiamento. — Vestiario d'al­
ta montagna; utilissime le pelli di 
foca; corda e una piccozza iPer cor­
data. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento a Chiesa. 

OocumOnt) personali. — Carta di 
turismo alpino o documenti equipol­
lenti; Chiareggio è presidiato dalle 
RR. Guardie di Finanza anche d'in­
verno. 

Pernottamento, — Fino a quando 
non sarà inaugurato e aperto il Ri­
fugio Porro, bisognerà nernottare a 
Chiareggio, dove vi sono tre alber­
ghi: l'Albergo Chiareggio, condotto 
da Livio Lenatti <guida alpina abi­
tante a Chiesa), che può disporre di 
una trentina di letti. l'Albergo Ven­
tina (11 cui proprietario Minesatti, 
abita a Sondrio)», con 12 camere e Ifc 
letti e l'Albergo Alpino '(condotto da 
Faldarini). A richiesta, preavvisan­
do, gii alberghi vengono aperti an­
che a comitive non troppo numerose. 

Località e modo d'accesso. — Da 
Milano a Sondrio con le FF. SS., In­
di in auto-corriera fino a Chiesa. Vo­
lendo si può prosegiuire oon l'auto­
mobile fino olle cave d'ardesia. 'Per 
il ritorno (non essendo conveniente 
essere a Chiesa per la partenza del-
l'auto-corriexa) converrà prenotare a 
Sondrio una vetturetta; il percorso 
è breve e per conseguenza il prezzo 
non può essere eccessivo, e non mol­
to' superi-Dre a quello della corriera, 
se la capacità dell'automobile è con­
venientemente sfruttata. 

Orario consigliabile. — Sabato: par. 
lenza da Milano ore 14,32. a. Son­
drio 17.22, p. Sondrio 17.30, a. Chie­
sa 18 e., p. Chiesa 18,30 e . a. Chia­
reggio 21.30 e. (pernottamento). Do­
menica: p. 'Chiareggio 6. passaggio 
dal Rif. Porro 7.30, a. Passo Cas­
sandra 10.30; p. Passo Cassandra 12; 
a. Chiareggio 14 e , p- Chiareig'gio 16, 
a. Chiesa 18, p. Chiesa 18.30. a. Son­
drio 19, p. Sondrio 20,43. a. MUa-
no 23,24. 

Costo approssimativo della gita. — 
Biglietto ferroviario Milano-Sondrio 
(andata e ritorno), riduzione 70 per 
cento per cfimitive di almeno 5 per­
sone, L. 18; corriera SondrionChiesa 
e automobile per il ritorno L. 17 ; ner-
nottamento a Chiareggio L. 7. To­
tale L. 42. 

Rifugio. Augusto Porro. — Servirà 
l'anno venturo come, punto di parten­
za ip-er le gite del bacino del Venti-
na^ E' stato donato dai famigliari di 
Augusto Porro (travolto da valan.v'a 
al Piz Corvatsch con la soreMa e 
gli amici Torrani e Giazzaniga) alla 
Sez. di Milano del C.A.I. Attualmen­
te la parte muraria è finita e 'l'edifìcio 
verrà inaugurato nel mese di settem­
bre. 1936. Sorge al margine del vasto 
ripiano dell'Alpe Ventina, un centi­
naio di metri prima delle baite a 
m. 1%5, tra un ciuffo di larici che 
lo proteggono dal pericolo di piccole 
slavine; di qui 'la vista spazia sulla 
testata della Val .Malenco (daUa Ci­
ma di Rosso al Passo del Muretto), 
ed è chiusa a N dal Piz Fora; .verso 
SE e S si ammira il fianco orientale 
della Val Ventina • con la Cima del 
Duca, il Pizzo Rachele, la Cima Sas­
sersa e il Pizzo Cassandra; 11 M. Di­
sgrazia è nascosto dagli speroni del 
Pizzo Ventina. E' una solida costru­
zione in muratura ideata dall'Ing. De 
Micheli, con due 'Pieni fuori i terra, 
tetto in legno coperto di lamiera. Il 
primo piano sarà costituito da un 
incesso con deposito per gli sci, di 
una cucina, di una grande sala da 
pranzo e di un locale invernale con 
6 posti su tavolaccio; nel secondo pia­
no vi saranno sei locali per dormi­
torio, che disporranno di 16 cuccette 
e di 18 posti su tavolaccio. Acqua 
potabile nel rifugio. 

ITINERARIO D'APPROCCIO 

Da CHIESA (m. 962) si segue verso 
N la carrozzabile per Lanzada fino 
al di là di un ponte; qui la si la­
scia a destra e si prosegue su quella 
che si dirige versò l'imbocco del val­
lone nel cui fondo scorrono le ac­
que del Torrente Mallero. onde rag-
giiuigere le cave d'ardesia. Dalle ca­
ve d'ardesia l ino/a S. Giuseppe Ja 
carrozzabile è in gran parte 'franata 
e per conseguenza è necessario sce­
gliere un altro percorso. Due sono le 
via dhe si possono seguire: la pri­
ma è data dalla vecchia mulattiera 
dhe corre lungo ' la sponda destra 
(idrogratìca) del torrente fino a un 
piccolo bacino artificiale, e poi sale 
ripidamente a S., Giuseppe; la se­
conda, usata di preferenza dai val­
ligiani, sorpassa i miseri ricoveri de­
gli scarpellini (che scfaldano con re­
lativa facilità il scisto verde di Ma­
lenco per ricavarne lastre usate 
nella copertura delle case), attraver­
sa il Mallero sul jìonte di le<gno, si 
innalza ripida tra prati e. case, e 
raggiunge il ciglio franoso del fian­
co sinistro (idrografico) della valle, 
dove sorge la chiesetta di S. Giu­
seppe m. 1435. Qui si riprende la 
vecchia carrozzatone e la si segue 
nel largo igiro ohe essa compie a 
destra per contornare il grande pia­
no " e portarsi, lasciando a lato i 
Prati Venzuoli e i 'Prati della ' Co­
sta sparsi di casolari, alle Ca t{otte 
donde, dopo una brevissima salita, 
continua ancbra }n piano a setten­
trione della conca di Senevedo. Si 
innalza poi con qualche svolta, va­
lica 11 Torrente Forasco su un pon­
te, s'interna nel bosco di Fora, e 
sbocca finalmente: nel grande piano 
di Cliiaréggio m.','1601, alle cui case 
si arriva in leggerissima discesa 
(ore 3). j 

Tale percorso si può compiere : fi­
no alle cave d'ardesia con l'auto­
mobile; a piedi di qui a S. Giusep­
pe; con gli sci da S. Giuseppe a 
CJhlareggio. Non H^ consigliabile pas­
sare da iPrimolo, perchè il dislivello 
che si è guadagnato in salita con 
l'automobile non [compensa il disa­
gevole procedere ; senza piste attra­
verso alcuni canaloni valangosi. in 
discesa, essendo Ja pendenza della 
strada da Chiareggio a S. Giuseppe 
poco sensibile, si: consiglia di scio­
linare convenientemente gli sci, per 
evitare un tfaticoso uso di bastoni: 

ITINERARIO DI SALITA AL PASSO 
CASSANDRA 

'Questa ibellissi'ma ,ascensione scii­
stica è consigliabile compierla in 
primavera quando il gthiacciaio in 
buone condizioni non esige l'uso 
della corda. E'' sempre però pru­
dente essere legati almeno in salita 
per poter cosi agevolmente traccia­
re una pista sicura da seguire, sle­
gati, in discesa. Il pericolo di Va-
langihe è limitato alla parte centrale 
del vallone che dal Piano del Lupo 
porta al Riifugio. Augusto Porro. 

Da Chiareggio m. 1601 per imboc­
care la Val Ventina due sono le vie : 
la prima consiste nell'attraversare 
il Mallero, a sud dell'abitato, su un 
ponte, per seguirlo poi a ritroso lun­
go la sponda destra sino all'imboc­
co . del vallone; la: seconda segue la 
strada del Passo 'del (Muretto attra­
versando a occidènte l'abitato, sale 
tra le piante verso 11 Piano del Lu­
po '(bella vista del (Monte Disgrazia 
al iPasso del Muretto con il Monte 

lunghi pattini. Ma innanzi tut to 
questa escursioiie è uno splendido 
diversivo dell 'attività del corso, a-
pre. all'-aillievo prospettive nuove, d i 
l>eliezze che lo att ireranno più tar­
di- E' una-passeggia ta allegra e 
ricca di, promesse. 

L'importanza degli esercizi in 
forma .di giuoco, neiristruzione del­
lo.sci, l 'ho designata poc'anzi. 'Ma 
bisogna anche organizzare giuochi 
veri e propri, che per l'allievo sia­
no scopo a sé stessi. Tuttavia l'in­
segnante li sceglierà in modo ohe 
siano u n a ripetizione dell'esercizio 
e 'quindi una esercitazione. Intendo 
parlare di tutti 1 generi di giuochi 
che c(jnsistono nel rincorrersi, nel 
nascondersi, come r « u o m o nero » 
e simili. 

Non va dimenticato di organiz­
zare .al termine idi ogni corso una 
piccola gara di slalom e di discesa. 
E' qualcosa di eccitante, di sensa­
zionale e di divertente per l'allie­
vo, ed è per lui orna prova che ha 
imparato qualche cosa- Anche alla 
fine 'del corso dei principianti, do­
po ia prima sett imana, si può or­
ganizzare uno slalom, se un intel­
ligente istruttore s a scegliere il 
giusto percorso per uno c( slalom a 
spazzaneve », ed una discesa che 
risponda alle possibilità dei par te­
cipanti-

Per mostrare dal lato •pratico 
quanto ho detto, darò dei pro­
grammi-
Corso di prino'pianti (intorno al se­

condo giorno): ' •" 
Dalle 10 alle 10.30 : Ginnastica. E-

sercizi di estensione elastica sulle 
©unte dei piedi, con gli sci in diver­
se posizioni: paTallell, a spina di 
pesce, spazzaneve. Esercizi di forza 
(:per la muscolatura delle gambe, 
delle braccia e del torace, con l'aiuto 
deéli sci e dei bastoni). Esercizi di 
caduta e di rialzamento. Esercizi di 
scuotimento (esercizi per, sciogliere i 
movimenti dopo esercizi di forza)-

Dalle 10.30 alle 11: Esercizi di dl-
soesa. alzarsi ed abbassarsi sulla 
punta dei piedi, piccoli salti e mez­
za costa, spostamento del peso del 
corpo da uno sci sull'altro durante 
la corsa, dalla posizione normale 
passare alla posizione flessa. Pas-
saggio a traverso porte, irialzarsi. 
abbassarsi, saltando e consimili e-
sercizi fra le porte. 

Dalle 11 alle 11.45: Spazzaneve in 
posizione normale, in posizione di­
ritta, in posizione •flessa. (Passaggio 
dalla posizione di discesa alia posi­
zione di spazzaneve). Discesa a S'pa.z-
zaneve, arresto a spazzaneve- Ripe­
tuti passaggi dalle diifferenti posi­
zioni con l'aiuto dello spazzaneve. 

Dalle 11.45 alle 12: Piccola gita a 
mezza costa. Salita con dietrofront 
e discesa con arresto a spazzaneve. 

Mattinata di un corso per progredit i , 
(circa il quinto giorno): 
Dalle 10 alle 10,30: Esercizi di cor­

sa in giro adottando 1 diversi passi. 
Esercizi di corsa continuata. Eser­
cizi di riobustezza a due. Esercizi di 
oscillazione. Esercizi di salto sul 
posto, in diverse posizioni, con e 
senza bastoni. 

Oalle 10.30 alle 11: Esercizi di di­
scesa. E^rcizl di corsa a iprogres-
sione. Passo di pattinaggio. 'SaltV 
di costa con l'aiuto dei bastoni. Pas­
so di fianco con la spinta dei ba­
stoni.. Corsa su uno sci solo. Colpire 
bersagli durante la discesa. , 

Dalle 11 alle 11.45: Cristiania ' 
forbici. Discesa con ciristiania a de­

stra ed a sinistra. Salita e discesa a 
forbici senza cambiare direzione. 
Cambiamento ' simmetrico di direzio­
ne mediante l'esercizio a forbici 
(Schcrenbogen) in diverse (posizioni 
del corpo. Lo stesso con slancio, del 
corpo (Scherenkiristiiania); 

Coinbinazioni con altre voltate; sp<» • 
cialmente con cristiania a forbici e 
d'oippoggio. 

Dalle 11,45 alle 12 : Gita a mezza 
costa. Esercizi di salita e discesa 
con applicazione di quanto appreso. 

Uel pomeriggio, invece deUa gita 
a mezza costa, una mezz'ora di giuo^ 
c h i . ' , , , , . , , ' • '. : ••^, 

una giornata nel corso di g'te: 
'La mattina, dalle 9 alle 13 una gita. 
'Nel pomeriggio,, d'Olle 16 alle 17," 

esercitazioni: 15 minuti di ginnasti­
ca, 45 minuti di esercizi di salti di 
arresto e di cambiamento di dilezio­
ne con e senza bastoni, dopo l re­
lativi esercizi preparatori e spiega-, 
zioni teoriche Sull'importanza di que­
sti salti nelle escuTsioni. .-: 

L'attuazione di questo piano d i 
insegnamento richiede dal maestro 
di sci delle esigenze più grandi del 
solito sistema d'insegnamento, fa­
cilita però l'allievo il modo d'im-
.parare, ^glielo rende più piacevole, 
più svariato. L'insegnamento su 
J)asi veramente pedagogiche trove­
rebbe certo 'dovunque molti entu­
siasti seguaci. Se ancora ciò non 
è stato attuato, è ' da attribuirsi al 
fatto che corsi per maestri o non 
esistono, o, dove esistono, non ten­
gono conto Idi questo problema ba­
silare. Una delle principali diffi­
coltà sta nella netta divisione t r a 
le professioni d i guida sciatoria e 
maestro di sci- ^Solo quella scuola 
può dare un insegnamento totali­
tario, che dispone non unicamente 
di maestri, ,mà altresì di guide clie 
lavorano insieme, oppure nella più 
felice delle soluzioni,' quando abbia 
degli insegnanti che siano insie­
me maestri e guide. Ma innanzi 
tutto il dirigente della scuola idi 
sci deve provvedere che tutti gli in­
segnanti insegnino, secondo un me­
todo accuratamente, scientifica­
mente, pedagogicamente predispo­
sto- ,' 

, Dott. RUDOLF LEU'TELT 

Pioda, il Passo di Mello, le Cime 
di 'Chiareggio, la Punta Baroni, 11 
Monte Sissone, la Cima di Rosso, la 
Cima di Vazzeda, il IVIonte Rosso e 
il (Monte del iForno), punta al pitto­
resco bosco di abeti ohe come un'i­
sola si stende nell'estremità orien­
tale del piano tra l'imbocco della 
Val Ventina e la Val Sissone, e rag­
giunge il ponticello sul Mallero do­
ve sbocca il primo vallone. Al di 
là dei torrente si risale la Val Ven­
tina che nel primo tratto pare mol­
to più angusta e , accidentata di 
quanto è in effetto, innalzandosi 
per un centinaio di metri nel ibo-
scoso fianco .destro (idrografico), poi 
si prosegue di costa ó ci si avvicina 
sempre più al ifondo per evitare un 
ripido (fianco valangoso. Qui appa­
re il nuovo Rifugio • Augusto Porro, 
ài quale si arriva risalendo 11 val­
lone di preferenza a sinistra del fon­
do (destra idrografica), passando al 
di sotto e di fianco del roccione ohe 
lo sostiene (ore 1-1,30). 

iDeil rifugio si .prosegue verso S, 
si toccano le baite dell'Alpe Ventina 
ohe d'inverno sono sepolte sotto la 
neve, si attraversa in piano e poi 
in leggera salita l'ampia terrazza 
della valle, e si attacca la morena 
frontale, scavalcata- la quale si ri­
sale il Ghiaccialo della Ventina ap­
poggiando di preferenza a destra 
fino a oltrepassare il Canalone del­
la Vergine, racchiuso tra la parete 
meridionale del Pizzo Ventina e la 
parete settentrionale della >Punta 
Kennedy. Si guadagna così una pri­
ma terrazza ih vista del Passo Cas­
sandra; la si attraversa ifacilmente 
nel mezzo, piegaiido leggermente a 
sinistra. 'Un pendio più ripido ad­
duce poi alla seconda terrazza dal­
la 'quale si diparte a destra- l'itine­
rario sciistico alla Punta Kennedy. 
Attraversato anohe questo ripiano si 
risale con risvolte im tratto ripido 
con qualche crepacela, e si raggiun­
ge un terzo ripiano, dopo il quale 
ha inizio il valloncello glaciale ter­
minale, tagliato dalla crepacela pe­
riferica i(di solito coperta), di • cui 
si intuisce l'andamento dalle aper­
ture laterali. Si rimonta questo ripi­
do tratto serpeggiando, appoggiando 
di preferenza a sinistra, per ritor­
nare poi con un traverso a destra 
alla stretta depressione del valico 
(ore 3 e ) . 

La discesa è meravigliosa Ano al 
riifiugio; più 'in 'giù è divertente, sen­
za essere difficile; termina nel Pia­
no del Lupo. Con buone condi­
zioni di neve, dopo essersi abbassa­
ti Ano alla base del Canalone della 
Vergine, è molto divertente metter­
si nel valloncello tra U Ghiacciaio 
del Ventina e il monte; si può ,cosi 
scendere con numerose voltate, fa­
cilitate dalle contro-pendenze late­
rali. 

PIZZO CASSANDRA 
Dal Passo Cassandra si può sali­

re alla vetta del Pizzo Cassandra 
seguendo, senza sci, la cresta S O 
(ore 0.46). 

Traversata 
Al Passo Cassandra si può giun­

gere anche dal versante meridiona­
le, partendo dal Rifuigio Desio in 
Val Torreggio; l'itinerario migliore 
è sempre q.uello dal 'Giiiaccìaìo del­
la Ventina e su questo conviene 
sempre fare la discesa. Per la de­
scrizione dell'itinerario rimandiamo 
il lettore alla guida del Conte Ing. 
Aldo Bonacossa in cui la parte scii­
stica 'ha avuto una apposita ed esau-
rientissima trattazione. 

Dott. Silvio Saglio 

Grasso EDERA 
p e r s c a r p e d a s c i 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
V i a R. B o n a h l , 4 

M I L A N O 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione di Milano del C.A.I. 

Sormano - Elfugio Colma Plano Tlvano, 
m 1200 - Aperto trit.to l'anno. Sconto 5%. 
la Neve dello Sol Cini) Milano. 

Monte Alblga lauto Varenna-Esino), me­
tri 900 Albergo Monto Alblg». Scon­
to 6% 

Maggio (VaUasslna), m 772 - Grand Hotel 
MUano, Sconto 10%. 
retto, m 1828. a' un'ora e mezia dal 
Eifugio DUI - Sconto 5% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 • 
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; scuo­
la di sci e einnastica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l'anno. 

Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 
vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Aprlblle In taverno. Conduttóre: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero. m. 1660 -, Albergo Cerran' 
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 • Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestio. 
Kandersteg, m. 12(X) • Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo. m. 1550 • Grand Hotel Mjde-
elmo - Albergo Cascata • Nuovo Alter; 

fo Ristorante « Carducci ». aperto tutto 
anno, trattaftiento di famiglia 

Passo di cavia, m. 2652 • Albergo Alpino, 
trattamento di ifamiglla. . Aprlblle d'in. 
verno - Sconto U%. • 

Rifugio-Albei^hetto Malga di Piagherà 
(m. B050) In Valfurva (prov. di Sondrio). 

Morter, a Z km. daUa Stazione di Coldra­
no (linea Bolzano-Malles) • ,^lb«rgo A-
guila Nera - Servizio d'auto pel Giova-

Parco san Primo, m. IJOO - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 6 % 

Mottarone Vetta, m, 1500 Grand Hote! 
Mottar<>ne Vetta. Sconto 10 % • Villa del-

Milaho Albergo Commercio N. 6. 

d a Xermeriini 
L a r g o c a r r o b b i o 2 - M i l a n o - T e l . 81-086 

Racchette tennis da L. 35.-* in più 
• O E q u i p a g g i a m e n t i c o m p l e t i d a s c i e m o n t a g n a • 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

RDI 
STABILIMENTO E^ NEGOZIO DI VENDITA 
VIA GAUDENZIO V J M I L A N O 
F E - R R A R I N . ^ ^ T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

S p e c i a l i t à lavor i in L E I C A - C O N T A X 
e tutt i gli apparécchi di, piccolo formato. 

Non subiscono nessun aumento al pre zzo del seguente Listino 

^ ' S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
del le negat ive 

Svil. della negai. 

S tampa 
Formato 

del le negat ive Lastre e 
Filmpak Ròtoli 

S tampa 

' ^ • Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 « 6>/, 0.10 O.60 0 . 2 6 
6 x 6 - 6 x 9 0.10 0.60 0 . 3 0 

7x11 0.10 O.60 0 . 3 6 
8 x 1 0 0 1 5 0.90 0 . 3 5 

9 x 0 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0.15 0.90 O . 4 0 
9 X 14 - IO X 12 0.15 O.00 0 . 4 5 

l O x I S - 12x16 0.20 — O.SO 
13x18 0.20 — 0 . 7 5 
18 X 24 0.30 — 1 .20 

Cartolina "— ~" 0 , 6 0 

Senza m o n t a t u r a ' 
e non r i toccat i 

Cadauna 

L. 
Sino al formato 9 x 1 4 cari. 1 .00 

» » l O x I d > 1.45 
» » 13x18 > 1 . 9 5 
• » 1 8 x 2 4 > 2 . 9 0 
» » 2 4 x 3 0 » 3 .0O 
> > 3 0 x 4 O » 4 . 9 0 
» > 4 0 x B 0 9 . 0 0 
> » 80 X 60 » 1 0 . 0 0 

G ì ' I n g r a n d i m e n t i 
V i rat i , Seppia, BIau, Varda, Rosso, aee. 

' aumen tano del 25° /. 
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LO SCARPONE 

Ricercare nel comune regno del­
la realtà e dell'azione l'originario 
riflesso épirituale proprio dell'ani­
m a dei diversi popoli, è come un 
voler mettersi a districare la più 
fitta- ed intricata rete di contin­
genze, di moventi e d'interessi che 
sia, mai etata tessuta nel tempo e 
nello spazio. E qui conviene sen­
z 'al tro lasciar molto tempo innan­
zi e l'ultima parola, alla filosofia 
o meglio al genio filosofico. Ma già 
pr ima che questo abbia potuto por 
mano a tutti i fili di tale rete, 

•una diretta intuizione riesce ma­
gar i a rintracciare da eola molti 
sprazzi di luce e di verità imme­
diata. Ed è precisamente questo il 
casb, mi pare, se, anziphè atten­
dere lo scioglimento ad uno ad uno 
degli infiniti nodi della rete per 
scorgere infine tut ta ' la verità e 
far la ìuce completa,.si ferma in­
vece lo eguardo su una determina­
ta realtà è si penetra a foqdo il 
senso d i ' u n a certa.azione. Ciò si­
gnifica limitarsi, è vero. Non tanto 
però quanto alcuni, a prima vista, 
possono credere. Che « Tutto si ri­
flette in tutto», ebbe ad affermare 
un pensatore sommo, ed appunto 
per tale intima connessione, per 
tale molteplicità di legami, il lin­
guaggio di una singola realtà ed 
ed il valore di particolari azioni 
•possono raggiungere una estensio­
ne ed una importanza grandissi­
ma. In questo senso si può parlare 
di. qualcosa come di uno epecchio 
•dell'anima dei popoli^ con buon,di­
ritto e molta ragione. 

Ma qual'è lo specchio più cri­
stallino? . ' . 

L'arte, penseranno fnolti. Pure, 
•questa convinzione abbastanza dif­
fusa . è., sotto alcuni asp'etti, al-

•quanto ingannevole. Forse l 'arte è 
lo specchio più vasto e comjpren-
si\o dell 'anima dei poipoli, ma, 
vorrei dire, è uno specchio la cui 
^uiperflcie' è fluida, mobile, piena 
jli mutevoli riflessi e di rifrazioni 
illudenti.. Così come la superficie 
d'un lago dove un alito di vento 
basta a'd al terarne il potere riflet­
tente. Il continuo rinnovarsi dei 
contrasti e dei problemi della cri­
tica d'arte, tradisce appunto que-

. -sta fluidità. Poi, t r a realtà e rap-
ipresentazione, t ra vita ed arte, 
sussiste un dietacco, ad ogni mo-
dO; che è sempre sfuggito alla mi-
-sura e che non è mai stato appie­
no superato da nessuna espres­
sione. ^ \ : r 

le maggiori nostalgie 
Tutt 'altro specchio e futt 'altra 

visione si può scoprire, se non si 
disperde l'óseervazione nella va­
st i tà d 'una superficie specchiante 
ipiena- di fascino quanto di mobili­
tà, come l'arte, e si concentra in­
vece l'attenzione nella ricerca della 
realtà maggiormente inalterabile 
e trasparente nella sua :^6tessa_su-
pefl&ré obbiettività. La ricefca'sa-
rà anche molto 'brèvie poiché la 
massima obbiettività corrisponde 
.alle forme primigenie ed elemen­
t a r i della natuja e t r a queste in­
dubbiamente è i a scelta di ciò che 
ha un senso di realtà più cruda­
mente, simbolicamente ed assolu­
tamente reale. Un semplicissimo 
«jppello all'idealismo filosofico, che. 
Si vog}ia 0 non si voglia, è pur 
sempre il punto .d'arrivo d'ogni 
vera filosofia chiarisce subito tut­
to. Amiriesso dunque che l ' « I o » 
•«1 riconosce, si determina e pren­
de coscienza di sé nel «non Io» , 
dominando cioè la fondamentale 
opposizione t ra soggetto ed ogget­
to, è esplicito che questo riconosci­
ménto, questa determinazione, que­
s to prender coscienza dell'« Io » 
sono tanto più notevoli quanto' più 
il « non Io », cui egli si pone di 
•fronte, è forte ed irreducibile ob­
biettività. Vale a dire, l'opposizio­
ne t ra soggetto ed oggetto, t ra (do» 
e « non Io » risulta significativa 
in ragione della sua forza, della 

"intensità negativa del <( non Io », 
•che • è ^massima appunto nella nu­
da' ed estrema materialità della 
na tura primordiale. E questo è pre­
cisamente il motivo per cui soltan­
to il mare, la foresta, il deserto, 
l a montagna danno le maggiori nò-
•stalgie. Chi infatti supera la loro 
•estraneità,^ la loro obbiettività, ha 
•effettuato una grande conquista e 
può godere un grande amore. La 
metropoli, come, tut ta la natura 
artefatta, come la vita meccaniz­
zata, non sono fonti di nostalgia 
perchè irrigidiscono anziché aprire, 
•ed illuminare la coscienza, almeno 
;tendenzialmente. ..,' 

Ciò» però che i«i ' ;impone Sopra 
'tutto, t ra le forme originarie del­
l a na tura , t ra le realtà prime ed 
elementari .del nostro cosmo ter­
restre, ergendosi di contro al gio­
s t ro « Io » vivente e conoscente co-
•me il simbolo stesso della più ob­
biettiva ed incontrovertibile realtà 
è la montagna. Le Vette sono così 
il più luminoso specchio dello spi­
rito umano e-dell'animd dei popo­
li. Sulle.vette i profeti di tutti i' 
tempi hanno avuto le loro rivela­
zioni e sulle vette i popoli dell'an­
tichità hanno posto le sedi divine, 
le. sedi cioè degli eroi e- delle su­
preme potenze della natura . Ed è 
oggi ancora in rapporto alla mon­
tagna che.il nostro sipirito assume 
sa eu^o più trasparente atteggia­
mento e che il verbo dell'azione di­
mostra la sua maggiore evidenza. 

Stupenda invero è l'intuizione 
del massimo poeta indiano dell'e­
poca presente, per cui, lassù, sulle 
vette (de cose tutte sono contem-

_ piate come dal loro Creatore! ». 
" Nessuno frase avrebbe potuto de­

finire meglio là limpidezza dello 
specchio delle nostre anime. Nes­
suna panrola avrebbe potuto mag­
giormente riconoscere la sua divi­
n a chiarezza e veri tà . , Come dal­
l'alto di u n velivolo lo sguardo si 
spinge più profondo nel^ mare, co­
si più ci si inoltra nel regno delle 
altezze e più si rischiara intima­
mente la visione della terra eotto-
stante e la comprensione di ciò 
che si stende alla sua superficie. 

' Tradizione illuminatrice 
Questo è, nella sua essenza, il 

potere riflettente dello specchio 
delle vette, la chiave di tutto ii 
simbolismo che h a seipipre identi; 
ficato nella montagna la potenza 
di guardare il mondo dall 'alto e 
che ha sempre rappresentato col-
l'asceea verso la vetta la conoscen­
za della scala dei valori. Simbo­
lismo che, per quanto si riferisce 
al tempo antico, riporta al la so­
larità di quella ' « tradizione » che 
h a immemorabilmente illuminato 
tutto il mondo dello spirito. Ma 
anche attraverso il lungo decadere 
della realtà spirituale dei eimbo­
li, attraverso r irrealizzarsi dei mi­
ti in poesia; si mantiene abba­
stanza ricco e vivo il senso mitico 
della,montagna. Fino a pochi se­
coli fa, in quasi tutti i •popoli,' il 
sentimento delle vette si confonde 
con la psicologia del mito. L'intel­
lettualismo ed il materialismo mo­
derno hanno ucciso il mito ma non 
hanno certo potuto offuscare il 
Umpidissimb specchio delle vette. 
Esso riflette caratteri , ideali, vo­
lontà di indi'vidui e di popoli con 
assoluta fedeltà, oggi, còme pr ima, 
come sempre. 

E' precisamente sulle Alpi che 
quell'imponente fenomeno; tìpico 
dell'epoca moderna comprensiva­
mente definito .come sport, h a il 

I suo vero chiarimento • e supera­
mento. E* parimenti alla monta­
gna che si ispira, in generale, ogni 
movimento di ritorno alla na tura . 
Dalle vette scende ancora il richia­
mo felice della giovinezza eroica 
di Sigfrido. Tutti significativi r i­
flessi del terso sipecchio delle al­
tezze^ che è tanto terso da rivela­
re il fondo dell 'anima! Mai esso 
inganna. Così, ad esempio, quan­
do, verso la seconda metà dell'ot­
tocento, pieni di forza e di ricchez-
zaV ed arciconvinti campioni di ci­
viltà gli inglesi sono mossi alla 
conquista delle Alpi, non hanno 
trovato di meglio che .proclamare 
le Alpi « il campo di gioco d'Eu­
ropa », il loro campo sportivo in­
somma. Dimostrazione questa ol-
tremodo evidente della loro pre­
sunzione ,e della estrema aridi tà 
del loro sentimento. Tanto più che 
se « s p o r t » è ujia parola, inglese 
è anche vero che originariamente, 
cioè ner genuino senso inglese, il 
concetto 'di sport era specialmente 
legato alle corse dei cavalli e ad 
altre forme sempre più o meno af­
faristiche e spettacolari. iN'on ba­
sta. (La stessa conquista inglese 
delle Alpi è avvenuta servendosi 
sempre delle guide, con la persua­
sione che le sterline equivalessero 
alla bella audacia dei nostri forti 
valligiani. I classici inglesi dell'al­
pinismo sono stati dei veri e pro­
pri impresari, alla resa dei conti, 
che hanno comprato assai a buon 
mercato -la-loro-glorift"«-conoscen­
za alpinistica. La purità dello 
specchio delle vette rivela appieno 
negli inglesi lo spirito materiali­
stico. Quel materialismo che era 
l'unico punto sul quale si trovava­
no d'accordo con la, medesima nau-

I s ta perfino i due irreconciliabili 
I avversari e giganti del pensiero : 
i Hegel e Schopenhauer, E così pa-
I rimenti il negatore del grande me-
itafisico di Danzica; l'antimetafisi­
co Nietzchel Ma, si sa, lo strepito 
del mercato copre sempre l'inse­
gnamento della saggezza. 

Alpinismo atletico ed eroico 
Il crisma tedesco nella storia del­

l'alpinismo -vien dato poi da Win-
kler. Moderno, precursore anzi, 
nella forma e nella volontà di con­
quista, e nello stesso tempo sen­
sibile al fascino ideale della mon­
tagna come ad un mitico richiamo 
di vita eroica, tut to solo, a rmato 
della sua isipirata giovinezza e del­
la sua mirabile audacia, vince la 
famosa vetta dolomitica che ora 
eterna il suo nome. Il gesto di un 
diciassettenne è andato così oltre 
(l'organizzazione, l a grandezza e 
lo spirito sportivo inglese. 'Winkler 
è l 'anima di Sigfrido, cioè l'eroi­
smo e l'individualismo tedesco in­
sieme. Un anno dopo, nel 1888, è 
scomiparso in una ascensione soli­
tar ia come rapito dagli Dei -del 
Wahalla, ma il suo gesto ha aper­
to nei secoli le porte del grandioso 
movimento etico e sportivo costi­
tuito dall'alpinismo tedesco, tutto­
r a insupersito, salvo nei confronti 
dei recentissimi ardimenti dolomi­
tici italiani. 

Non è d'altra .parte inequivoca­
bilmente significativo il fatto che 
pròprio le forme più audaci, le for­
me estreme dell'alpinismo atletico 
ed eroico, pur essendo tipicamen­
te dolomitiche, siano state daippri-
ma inaccessibili agli alpinisti ita­
liani e poi quasi improvvisainen-
te l 'Italia si sia posta addiri t tura 
all 'avanguardia? Ciò rispecchia ap­
punto il rinnovamento del clima 
ideale italiano. con tutta evidenza. 
Natura classica e quindi politica, 
l 'Italiano diventa eroe in un eli 
ma e in un ritmo epico, in armo­
nia con una certa atmosfera. Il te­
desco invece è piuttosto eroe in-
dividualmeiite in. quanto è guerrie­
ro, duro ,e portato all 'avventura 
come un vikingo. Ben si capisce 
quindi come dapprima non .potes­
se fiorire uno sipirito eroicq. Ogni 
democrazia livellatrice è incompa­
tibile col vero aristocratico senti­
mento delle vette. 

L'America democratica ed affa­
rista, si gloria della sua efrenata 
passione sportiva eppure, una sca­
lata estrema non l 'ha mai osata 
né sognata. E' come una contro­
prova della logica delle vette.* Gli 
impresari dell'alpinismo, gli in­
glesi, dopo aver riempito il mon­
do del rumore delle loro gesta, 
hanno seguitato a salire montagne 
ed a compiere' esplorazioni alpine 
dal tempo di Winkler in poi, ma 
più che mai come impresari. Si 
sono fatti anche ammirare per a-
ver superato notevoli difficoltà or­
ganizzative ed esplorative, dove 

però Si trat tava di affermazioni 
inamediate del valore individuale, 
come le estreme scalate moderne, 
l'alpinismo inglese si è del tutto 
eclissato! 

La parola dalla montagna 
•Senza voler risalire alle influen-

ze ed alle idee, del resto assai 
contradditorie, di Rousseau, i fran­
cesi hanno bensì dimostrato un 
sentimento della montagna, m a de­
bole si è rivelato in loro l 'ardi­
mento alpino. Lo specchio delle 
vette riflette, per così dire, u n a 
specie di. ipersensibilità francese, 
nella quale lo spirito ritirandosi 
in sé stesso più non si adegua al la 
realtà. Ciò corrisiponde proprio a 
quella loro sensualità raffinata, già 
accusata da NietzChe, che ha riem­
pito di psicologismo tutta la loro 
letteratura. Si direbbe così che la 
democrazia dei francesi non sia un 
attributo veramente organico del 
temperamento francese, m a piut­
tosto, e specialmente oggi, la di­
fesa di un egoistico epicureisino 
dal quale non può scaturire di si­
curo il culto dell'azione libera ed 
eroica conforme , al .simbolo delle 
vette. Lo stesso « esiprit» .francese 
non è in fondo una evasione dalla 
democrazia della logica? Però, co­
me ha finemente compreso anche 
Weininger, !'« esprit » è sempre 
una scappatella che resta ad un 
livello di coscienza limitato e non 
conduce all'azione. La realtà a To­
ro sfugge, in un certo senso. 

Aveva dunque ben ragione N'ietz-
che rilevando che le così dette idee 
democratiche moderne, contro il 
cui plebeismo lo sipirito tedesco si 
è subito ribellato, sono state isti­
gate nei francesi dagli inglesi. « I 
francesi non hanno fatto altro che 
scimìottare e mettere in scena quel­
le idee, nello stesso modo che ne 
furono i migtlori difensori e di­
sgraziatamente anche le prime e 
più complete vìttime; poiché al ser­
vizio della malefica anglomania 
delle idee moderne — cosi Nietzche 
h a . testualmente processato le i-
deologie democratiche inglesi — 
l'anima francese ha finito per re­
stringersi e logorarsi al punto da 
non essere più riconoscibile... »! 

Più chiaroveggenti ed attuali di 
così non si può essere certamente. 
E chi ' ha meglio capito Nietzche 
ha scrifTo che il pensiero del can­
tore di Zarathustra è simile infat­
ti al l 'ar ia delle vette. Zarathustra 
stesso non ha .parlato agli uoini-
ni scendendo dalla montagna? 

DOMENICO iRUDATIS 

La trasformazione di un importaiite 
manuale alpinistico 

A cominciare dalla X.a edizione 
,(ili936-SIV) il «.Diario dell'Alpinista», 
il pratico manuale della Tecnograflca 
Editrice. Tavécchia .di BerKamo, viene 
assùnto dalla iSede centrale del Club 
Alpino Italiano, come proprio « An­
nuario del C.A.I. ». 

Ili volume per il 1936 conterrà tutti 
i dati ajggiornnti sulla Sede Centra­
le del CiA.I., le sezioni, i rifugi al­
pini italiani ed esteri, tariffe, rifu­
gi, .fabbisogno dell'alpinista, elenco 
guide 6 relative tariffe, maestri dì 
sci è principali scuole sciisticihe,-pri­
mi soccorsi, norme per la frequenta­
zione e la tcansibilità della frontie­
ra, orario delle iSiS. Messe, ecc. : la 
nuova edizione, più completa delle 
precedenti, sarà il compagno prezio­
so ed indispensabile di ogni alpini­
sta. . • • • 

Nella « Presentazione » tfatlane 
sulla Rivista centrale del C.A.I. l'on. 
Angelo iManaresi scrive: 

« /{ diario dell'alpinista del Tavec-
chi, ben noto a tutti i consoci, è og­
gi, annuario del Club Alpino Italia­
no. Umberto Tavecchi merita questo 
onore, ver la genialità dell'idea, per 
la bontà dell'esecuzione, per la co­
stanza di un'opera che, iniziatasi nel 
lontano 1*27, ha allora, proseguito 
con ritmo regolare ed ininterrotto. 

Il nostro grande .Guido, fiaccola 
che arde eterna sulle cime, scriveva 
al Tavecchi, sino dal U febbraio 1930 
poco prima che lo cogliesse la mor­
te, parole altissime : « Ammiro l'a-
« more che Ella pose all'opera ge-
f nialmente iniziata e condotta con 
e discernimento e con cura veramen-
c te encomiabili. , , 

« Ormai invalido, invidio i giovani 
« che s'avviano con il sussidio del 
<i suo " Diario "; la mia generazio-
« ne non aveva simili amici che la 
« consigliassero e guidassero; ci è 
« un conforto oggi l'assistere anche 
« da lontano al progresso ed allo 
'Sviluppo dell'Alpinismo, di cui.il  
<t su " Diario " è una prova sicura". 

Il commosso riconoscimento di 
Guido Bey accompagna, nella nuo­
va sua veste, l'utilissima pubblica­
zione, che ha in sé tutti i segni di 
questo nostro tempo; austera,- nu­
da, completa, essa è destinata ad u-
na diffusione totalitaria; non sosti­
tuisce la guida, ma, più ancora del­
la guida, è viatico indispensabile a 

. tutti. 
Consigli agli Alpinisti, elenco di 

Sezioni e di Società, indicazioni par­
ticolareggiate e tabelle di Rifugi Ita­
liani ed Esteri, tariffe, elenchi di 
guide e di maestri di sci, norme sa­
nitarie, indicazioni circa i valichi, i 
permessi ed i divieti di frontiera; il 
tutto, raccolto in un volumetto di 
piccolo formato, tascabile economico; 
che può esservi di più utile per l'al­
pinista? , 

Se dunque, il modesto diario del 
Tavecchi è oggi annuario del Club 
.ilpino Italiano, merito è soprattutto 
di chi, dell'idea, .seppe fare creatu­
ra viva e vitale, di quella stessa vi­
talità' che pulsa nella linfa sana e 
ricca di un Ente, oggi, più che mai, 
giovane ed audace*. 

I soci del C.A.I. possono prenota­
re Il volume presso la Sede centra­
le, presso la TecnografTca Editrice 
Tavecchi di Bergamo o presso le ri­
spettive Sezioni, versando L. 4. 

quell'estraneo al lavpro, essa pensò 
ad un tentativo criminoso dì chi .ta 
quale satiro e éi pose ad urlare in­
vocando disperatamente aiuto. A nul­
la valsero le frasi cijnritalamente e-
spresse dallo sconosciuto; "Sono sen­
za biglietto, c'è il controllore. Per 
carità stia zittài'non ho nessuna in­
tenzione verso di te i . . . " . 

Alle strida la'terrorizzata, signori­
na unì violenti colpi sulla verta che 
furono avvertiti dai viaggiatori. ':he, 
naturalmente, affollavano il corri­
doio. Fecero ressa questi vresso la 
porta misteriosa; si vensò a qualche 
dramma, si invocò il personale del 
treno. Qualcuno fu più lesto e tirò 
il campcmello d'allarme. 

Mentre il treno si fermava in aver­
ta campagna, la,., porta venne aperta 
e dal gabinetto: ùsci come un bolide 
la signorina, mentre da venti mani 
l'intruso veniva estratto di veso. Un 
nerboruto fratello della spdvéntatis-
sima signorina incominciò a lasciar 
cadere, unitamente ad appellativi non 
riportabili, una aragnuola di vugnì 
sul groppone del, presunto satiro, tra 
l'approvazione e [l'aiuto generale dei 
viaggiatori a luì più vicini. Conse­
gnato finalmente ai militi di servi­
zio, il malcapitato potè sviegare co­
me esulasse dai lui l'intenzione di 
offendere il pudore ' della signorina, 
ma fosse solo la mancanza del bi­
glietto a spingerlo-a nascondersi in 
quel luogo. Rinchiuso nel bagagliaio 
al riparo di altfe scariche di pugni, 
potè narrare ai militi la sua disav­
ventura di viaggio. Il tapino, di no­
me Giuseppe R. è abitante in un vae-
se nelle vicinanze di Torino, era 
giunto in quella mattinata di dome­
nica alla stazione di Porta Nuova 
ripromettendosi runa divertente gior­
nata sulle nevi di' Sestriere, essendo 

un appassionato sciatore. Combina­
zione volle che arrivasse a Porta 
Nuova mentre il treno stava ver par­
tire^ per cui gli fu impossibile di 
prendere il biglietto. Ebbe solo il 
tempo di infilarsi cogli sci nella vet­
tura di coda. " Pazienza — pensò — 
pagherò il supplemento in treno". 

Ma la folla di sciatori che stipava 
letteralmente le vetture gli fece ba­
lenare un'incauta idea-. « Se avesse 
tentato di non pagare ? In auella 
confinsione un viaggiatore avrebbe 
potuto passare inosservato ' ' . 

Il controllo era rigoroso, ma si ri­
cordò perfettamente che alcune do­
meniche prima in simili condizioni 
di viaggio non aveva neanche avuto 
il piacere di vedere il controllore. 
Dunque il caso avrebbe potuto ripe­
tersi e questa volta a suo beneficio. 
Da quel momento i suoi occhi comin­
ciarono a scrutare acutamente, nella 
folla degli sciatori, se fosse in vista 
il berretto gallonato del controllore. 

La -prima parte del viaggio si svol­
se in un'ansia continua nella tema 
di veder spuntare l'inesorabile agen­
te. Giunto a Bussoleno, trasse un so­
spiro di sollievo, ma poi verdette 
irreparabilmente ogni speranza. Il 
controllore aveva già iniziato il suo 
dovere! 

Allora la paura lo assali. Con lui-
te le fermate che il treno aveva tat­
to, perchè aspettare ora? — avreb­
bero potuto demandargli. Cercò allo­
ra uno scampo, una ritirata strate­
gica. E nella ritirata trovò avmmto 
quanto dicemmo. Mai ritirata da Se­
nofonte in poi, fu tanto disastrosa. 
Si pigliò le ingiurie, i pugni e, come 
contentino, una multa da parte del­
l'Amministrazione ferroviaria. Quan­
do arrivò a Qulx e salì al Sestriere 
non aveva più voglia di sciare.... 

iper la nrinia volta dopo 5 anni con­
secutivi di maltempo il Canin è sta­
to inondato da oui sole veramente 
magnifico. La gara purtrop,oo regi­
stra una grave disgrazia: Schnabel 
dello Sci Olui) Salzburg in un diffi­
cile passaggio a curva si è ferito 
gravemente al femore ed è stato tra^ 
sportato d'urgenza all'ospedale di U-
dine. 

Categoria maschile: 1. Leo Zertan-
na di Valformazza in 3.14; 2. Frie­
drich Pfeiffer (Sci Club Arlber^) 
3.31 2 quinti; 3. Hans Obermann (Sci 
Qub Kanze'lhohe) 3.38 2 Quinti; 4. 
Andrea De Pretis; 5. Gug-lielmo Plat-
tes; 6. Peter Badacher; 7. Karoly Ko-
varj: 8. Gregor 'Hoell; 9. Alberto Ra­
si; 10. Adamo Della Mea; 11. Gio­
vanni Buzzi; 12. Federico Rossi; 1.1. 
Sigfrido Grasohl; 14 Guido Kozmann; 
15. Ervino Bnickner; 16. Ermertegil-
do Prassi; 17. Duilio Burba; 18. Sil­
vio Fabbro; 19. Gino De Lorenzi. Ri­
tirati 9 concorrenti. 

Categoria femminile: 1. Paula 
'Wiesinger (Sci A Milano) 4.38 2 quin­
t i ; 2. Elvira Osirnìg (Sci Club St. 
Moritz) 4.52 2 quinti; 3. Clara Frida 
(Sci Marmolada) 6.05 3 quinti; 4. In-
grid Franzelin. Ritirata une concor­
rente. 

LO SCI AGONISTICO 
Il Trofeo; Mezzalama 

Le norme per la partecipazione 
Il Gomitato esecutivo del Trofeo 

Mezzalama comunica le seguenti 
disposizioni per* le squadre che in­
tendessero partecipare alla quar ta 
disputa Sei Trofeo, gara interna­
zionale di sci di alta montagna e 
marcia nazionale del C.A.I. : 

(( Data : la gara sarà effettuata 
nei giorni 13 e il4 giugno p. v. • 

Percorso: Pian Maison (m. 2600, 
stazione terminale della funivìa 
del Breuil) Colle del Teodulo, (m. 
3300) - Pass.0 di Verrà - Parete e 
cresta del Castore,^ {m. 4200) - Ca­
panna Sella, {m. 3600) - Naso dei 
Lyskamm, (m. ^4100) - Capanna 
Gnifètti, (m. 360O) - Alpe di Indren 
[m. 2600), (KJ/I.-'50 Circa). 

Iscrizioni: gratuite. —Le squadre 
devono richiedere tempestivamente 
alla Segreteria.del Comitato, pres­
so la Sezione di Torino dei C.A.I., 
Via Barbaroux i , le schede, di va­
lutazione fisica. Si fa presente che 
l'iscrizione delle squadre è subor­
dinata alla verifica, da parte del 
Servizio sanitario del Comitato, al­
le predette schede ed è, pertanto, 
necessario che queste, deÙUamente 
compilate, siano recapitate al Co­
mitato non oltre] il 30 maggio, da­
ta, di chiusura l'ideile iscrizioni. 

Regolamento. — A richiesta sarà 
inviato a cura della segrélerla del 
Comitato. E' stata abolita la neu­
tralizzazione alla Capanna Sella. 

Squadre. — Devono essere com­
poste di tre sciatori più-la even­
tuale riserva; ogni concorrente de­
ve essere munito del regolare tes­
serino della F.I.S.I. 

Facilitazioni. — Il soggiorno al 
Breuil è a caribo dei concorrerai, 
al quali verrà rilasciata una 
speciale tessera per avere dirìTto 
ai prezzi di favore concordati con 
gli albergatori locali. 

Il Comitato provvederà al tra­
sporto gratuito dei concorrenti dal 
Breuil al traguardo di partenza. 

I concorrenti durante la gara ri­
ceveranno i viveri di conforto a 
cura del Comitato. 

A Gressoney La Trinile i con­
correnti saranno ospiti del Comi­
tato. 

I moduli per le riduzioni di viag­
gio dovranno essere richiesti diret­
tamente dagli interessati alla Se­
de Centrale del C.A.I. o alla F.I. 
s.i. ; 

La Segreteria del Comitato è a 
disposizione per., qualsiasi altro 
chiarimento ». 

L'avventura ferroviaria 
di uno sciatore senza biglietto 

Una delle ultime domeniche, un 
treno della mattina carico di sciato­
ri partito da Torino e diretto a Oulx 
e stazioni limitrofe fu messo a ru­
more da un clamoroso incidente. Vn 
giovane, lasciati gli sci ed il sacco 
da montagna nel corridoio, sì cac­
ciava furtivamente in un gabinetto 
di toletta la cui por'.a era socchiu­
sa, dando luogo ad una scena di pa­
nico da parte d'una signorina che 
davanti allo specchio stava pettinan­
dosi.. All'irruzione improvvisa di 

La gara di discesa dei Gieno 
Il 10 corr. lo Sci C.A.I. di Ber­

gamo farà disputare per là decima 
volta la gara nazionale di discesa 
del Gleno, valevole ner la coppa 
F.I.S.I. Competizione di grande 
importanza, la più anziana ga ra 
sciistica i tal iana di discesa libeTa, 
avendo avuto inizio nel 1924, non­
ché una delle prirne disputatesi in 
Europa. Il percorso si stende per 
circa mille metri di dislivello, dal­
la Bocchetta del Gleno (m. 2796) 
lungo la 'Vedretta del Trobio, fino 
a quota 1910, nelle vicinanze del 
lago del Barbellino. 

'L'anno scorso il miglior tempo 
venne segnato d a R. Dimai della 
Scuola 'di Alpinismo di Aosta, che 
stabilà così il minimo • da che la 
prova si disputava. Vedremo questo 
anno un altro miglioramento? Dal­
le iscrizioni già annunciate sembra 
che il lotto dei concorrenti com­
prenderà i più celebri « cannoni » 
della discesa ,tanto più che gli O-
llmpionìci sono liberi dà qualsiasi 
impegno. ^ 

Il regolamento ' ammette due con­
correnti per ogni società e per la 
parte tecnica saranno osservate le 
norme della F.I.S.I. per le gare di 
discesa. 

Le iscrizioni, .accompagnate in 
L. 10 per ogni concorrente, dovran­
no pervenire entro il 7 corrente alla 
sede dello Sci C.A.I., piazza Dan­
te 2, Bergamo. 

Il quartier generale della mani­
festazione è fissato al Rifugio Curò 
al Barbellino che sarà riservato, 
per la sera e la notte del sabato, 
agli organizzatori e concorremti. 
Lo svolgimento della gara avverrà 
dalle 10,30 alle 12 circa. Per rag­
giungere il rifugio occorre portar­
si a Valbondione (km. 50 d a Ber­
gamo, s t rada wtomobilistica) e 
quindi in due ore e mezzo d i mu­
lattiere al • Ciuò. Dal rifugio al 
Colle del Gleno vi sono circa t re 

ore e mezzo di comoda sali ta con 
gli sci. 

Sono in palio la coppa Làmonta 
e Fratelli Longo, nonché diplomi 
e materiale scistico ed alpinistico 
a Ubera scelta e medaglia per tutti 
i classificati in tempo massimo. 

La gara di discesa dai 4000 metri 
del Breithorn 

La sci primaverile tende, come 
è naturale, a portarsi sempre più 
in alto per le sue manifestazioni, 
di mano in mano che ci inoltria­
mo nella stagione più calda. Così 
una delle più eccezionali gare di 
discesa, quella per il Trofeo Cer­
vino, ha per campo d'azione i 4 
mila metri del Breithorn. La pro­
va si svolgerà il 17 corrente, su­
bendo così una breve proroga alla 
data in precedenza stabilita. Il 
rin'vio assicurerà certamente alla 
manifestazione la partecipazione 
dei migliori campioni nazionali e 
di una larga rappresentanza dei 
più celebri discesisti austi-iaci e. 
tedeschi. 

Alla gara, che viene organizzala 
come nel passato da l Comanda fe­
derale dei Fasci giovanili di Ao­
sta, e dal Gruppo Sciatori Monte 
Cervino di Valtournanche, h a da­
to efficace appoggio il Prefetto di 
Aosta. Il convegno degli atleti è 
fissato sul Plateau del Breithorn 
(m. 4000) n e i favoloso scenario do­
minato dal Cervino e dalle vette 
del Rosa, per iniziare di Jassù l'i­
nebriante volata che in pochi mi­
nuti, per il valico del Teodulo, li 
porterà al Breuil. Duemila metri 
di dislivello! 

Il primato di velocità sul percor­
so è detenuto finora da Hans 
Nòbl, che effettuò la discesa in 10' 
9" e 2/5. 

Le attrattive della manifestazio­
ne sono tali che assicurano fin 
d'ora alla gara il più lieto succes­
so, per i nomi degli atleti parteci­
panti e per il numero degli spet­
tatori che affluiranno a Cervinia 
il 17 maggio.. 

La Coppa Sci Cevedale 
Ili 10 maggio si disputerà, una ga­

ra di gran fondo sul percorso Pas­
so del Cevedale, Monte Cevedale (sei-
letta di q. 3700), iilasso del Cevedale. 
Vedretta lunga, sbarramento (a. 
2317). il Paradiso (q. 2160), albergo 
rifugio 'Valmarteillo (in costruzionel; 
in complesso, quindi metri 430 di 
s-alita. 1540 di discesa e percorso to­
tale di circa 10 chilometri, interes­
santissimo appimto per i due lun-
glii tratti di salita e discesa che lo 
caratterizzano. L'organizzazione è 
dello Sci Cevedale di Laces. sotto 11 
patrocinio deilla Società 'Val Martello. 
Lia g.ara sostituisce per quest'anno la 
Coppia Cevedale, fatta disputare l'an­
no scorso dallo Sci C.A.I. Milano. 

Nel Comitato figurano personalità 
come il gen. Nasci, comandante là 
Divisione Alpinia tridentina. 11 conte 
dott. Ugo di Vaillepiana, presidente 
dello Sci C.A.I. Milano, il ten. col. 
Penati, ecc. mentre la giuria com­
prende il colonn. Micheletti. Coman­
dante 11 2.0 regg. Art. Alnina. il cav. 
Luigi Fiumiani, il sig. Gianni Ma­
rini, il capit. Oav. Ugo Fasser del 
231.0 Fanteria ed il barone A. Fio-
rio. 

La gara è libera a gli appartenen­
ti alle forze armate, alle orgianizza-
zionl del Partito, agli iscritti della 
F.I.S.I. pel tramite delie diverse so­
cietà; vi saranno classifiche indivi­
duali e di categoria; la partenza del 
concorrenti avrà luogo simultanea­
mente con schiera.mento su una o 
più linee. Iscrizioni presso lo Sci Ce­
vedale in Laces (Municipio) fino a 
tutto il 7 corr. Quota L. 5.-

Il campionato delle giovani fasciste 
it.i vinto da Elena Pirelli 

Il trionfo di Zertanna al Canin 
La 6.a edizione della gara inter­

nazionale del Canin, svoltasi il 26 
scorso a cura del Gruppo sciatori 
Monte Tricorno sull'ormai tradizio­
nale percorso Sella .Bila Peit-Nevea 
ha visto il trionfo degli italiani é ipre-
cisamente nella categoria maschile 
con Leo Zertanna di Valformazza 
che ha compiuto il percorso, reso ve­
locissimo date 16 ottime condizioni 
d^lla neve in 3.14 e nella categoria 
femminile con, Paula 'Wiesinger del­
lo Sci A Milano, Che ha saputo e-
mulare il vincitore della gara ma­
schile con una differenza di tempo 
veramente significativa. L'austriaco 
Friedrich Pfeiffer. vincitore della ga­
ra 1934 (Leo Gasperl vincitore della 
edizione 1935 non si è presentato cue-
sta volta alla- partenza) è arrivato se­
condo con un distacco di 17 '2 cpiinti 
dal brillante vincitore, il quale ce-
Tipne a favore dei nostri discesisti 
che stanno per migliorare e final­
mente eguagliare se non superare i 
forti ed agiguerritl avversari delle 
varie nazioni, che In ogni edizione 
di questa grande e magnifica gara 
in discesa scendono in lotto sempre 
più numeroso. Oltre un miglialo di 
spettatori hanno assistito alla gara; 

Il campionato nazionale sciatorio 
delle giovani fasciste, svoltosi il 19 
scorso sulle nevi di Madesimo, e pre­
cisamente al Groppera, a cura del 
Comando federale di Sondrio in col­
laborazione col Gruppo Sciatori Ma­
desimo, ha visto l'alISTmazione di 
Elena Pirelli, di Milano, la cui vit­
toria costituì la sorpresa della gior­
nata. Il campionato comprendeva li­
na prova di discesa libera ed una 
di slalom. Ambedue furono appan­
naggio della giovane milanese, che 
dimostrò un'abilità, una tecnica ed 
un accanimento veramente eccezio­
nali, riuscendo ad imporsi all'imane-
diata lnseguitrl.ce. Elena Castellini, 
pu;e di Milano e battendo le temi­
bili concorrenti di Sondrio, I t a cui 
Costantina e Francesca Sertorelli. 

Il lotto deille concorrenti compren­
deva numerose rappresentanze di 
Sondrio. Milano, Varese, Bergamo, 
Vicenza, Genova, Bolzano, Cremona 
e Trieste e la classifica per Delega­
zione provinciale vide in testa Quel­
la di Sondrio, a 8 punti da quella 
di Milano. 

Le prove sono state favorite dalla 
giornata sfolgorante di sole e dalla 
neve abbondantissima e farinosa. 

la gioia della dura vittoria sulla 
cima immacolata. 

Dal Cervino al Monte Rosa, dalle 
Pale di S. Martino alla Marmola­
da, quest 'ardore d'apostolo lo 
spingeva a scrivere articoli, gui­
de, a tener conferenze, per comu­
nicare agli altri questa sua gran­
de passione. 

Poi, la guerra : e Guido Rey, già 
quasi vecchio, si arruola volonta­
rio fino a che deve ri t irarsi ferito. 

E anche dopo, quando già la 
malattia lavorava come u n tarlo 
insìstente, la sua voce non si tace 
mai e /incita, sprona quelli più 
giovani di lui a osare, a tentare 
vie inesplorate, a dominare il co­
losso, a raggiungere più alte vette. 

Alcuni squarci di lettere che il 
comm. Garibaldi ha letto, tratteg­
giano con chiara evidenza la fi­
gura dell'illustre alpinista, che 
tanto amò le montagne e la gen­
te t rentina nelle sue lunghe soste 
nella nostra terra; la venerazione 
per la grande figura di Battisti, 
l 'ammirazione per le cime che fa­
ticosamente conquistò. 

La conferenza, costanteonente te. 
nula in un elevato clima di liri­
smo, è stata coronata alla fine da 
caldi e prolungati applausi. 

Scuola Rionale 

di SCI 

deiriDAHlELLO 

La liediGoilley 
alla Filarmonica di Trento 

La sera del 21 corrente, nel sa­
lone della Società Filarmonica di 
Trento, organizzata dalla Sezione 
S.A.T. del C.A.I., si è tenuta la 
commemorazione di Guido Rey, il 
poeta della montagna. Oratore uf­
ficiale l'avv. comm. Luigi Agosti­
no Garibaldi di Genova, che ha 
svolto una smagliante conferenza, 
durata oltre un'ora. 

La sàia (nella quale era stato 
es;posto un grande r i t ra t to del 
Rey) era letteralmente gremita di 
pubblico, formato in maggioranza 
da alpinisti e appasionati della 
montagna, ufficiali, studenti, ol­
tre a numerose signore. Erano pre­
senti le maggiori autorità di Tren­
to, nonché un nipote e la cognata 
di Guido Rey. 

Il presidente della S.A.T. gen. 
Larcher, ha presentato l'insigne 
conferenziere, unito allo scom­
parso da vincoli di amicizia e per­
ciò più d'ogni altro nella possibi­
lità di far rivivere fra gli alpinisti 
trentini la figura di Guido Rey, 
legato alla nostra terra da vin­
coli di affetto profondo come pa­
triota e scalatore. 

Dopo gli applausi che hanno ac­
colto le parole del Presidente del­
la Società Alpinisti trentini, A-
gostino^ Garibaldi inizia, fra il 
commosso silenzio degli astanti, 
la rievocazione di una delle più 
belle figure di alpinista, di poeta 
e di patriota che la storia della 
montagna ricordi. 

Attraverso la parola dei confe­
renziere, é balzata tutta intera l'a-
nima di Guido Rey nella sua pro­
fonda e umana bontà; la s u a ar­
dente passione per la montagna, 
che lo accompagnò per tutta la vi­
ta; la sua opera di scrittore sin­
cero, isipirata dall 'amore per le 
vergini vette; le sue lotte contro 
il monte immenso e a volte ostile, 

L'inverno sembra non voglia più 
finire e .già lo Sci C.A.I. Brescia an­
nuncia la sua scuola estiva nazio­
nale dell'Adamello. 

Scuola a cui la F.I.S.I. ha ricono­
sciuto l'attributo di « nazionale » non 
solo per la serietà con cui vien fat­
to l'insegnamento da due ben noti 
maestri, Gilarduzzi e Mayerhofer, ma 
soprattutto per le caratteristiche in­
trinseche dei campi di sci. 

Base della scuola è sempre il ri­
fugio della Lobbia Alta, che sorgp a 
3100 metri, nel centro dei vasti ghiac­
ciai dell'Adamello, a quell'altezza 
sempre abbondantemente ricoperti di 
neve ottima per sciare anche in lu­
glio e agosto. 

lì partecipanti alla scuola potran­
no, sempre cogli sci, fare interessan­
ti igite ed ascensioni, su percorsi va­
ri e divertenti; le mète raggiungibili 
sono parecchie. Durante tali gite sa­
ranno accompagnati non solo dal 
maestri ma anche da una .guida al­
pina. 

Per queste varie ragioni concomi­
tanti lo Sci C.A.I. Brescia si au.gu-
ra che anche quest'anno numerosi 
saranno gli sciatori che approfitte­
ranno delle vacanze per perfezionar­
si nell'arte di sciare, frequentando 
la scuola della iLobbia. 

(Nei prossimi numeri pubblichere­
mo il programma e tutte le notizie 
riguardanti la Scuola. 

.^«Ricerca compagni d'ascensione 
Cerco pross'ma stagione comipagno 

«alla Lammer» per inizio alpinismo 
ro<Jbia e ghiaccio. Indirizzare «Sabe» 
presso « .Scarpone », via Plinio 70, Mi­
lano. 
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LO SCARPOflE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione U G E T del C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

ioi i l pagale la woia s o t t i 
Unione Alpinisti Vget 
Effettivi L. ^.50 
Conviventi L. 13,50. 
Club Alpino Italiano - Sez. Uaet 
Ordinari L. 40; effettivi Uiget - Ag­

gregati 'L. 6»; «ffettivi Uget - Aggre­
gati L. 20; conviventi Uget - Studen-, 
ti iL. 82. 

Nella quota sociale dei soci ordi­
nari e studenti è già compreso l'im-
(porto deiirassicurazione otoblìgatoiria 
contro gli infortuni in montagna. 

I soci vitalizi ed aggregati posso­
no assicurarsi versando L. 5 alla Se­
de sociale. 

Nel prossimo mese verrà iniziala 
la esazione a domicilio delle Quote 
dovute pel corrente anno, aumenta­
te ài L- 2,— per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito effet­
tuando al ipiù presto il versamento 
della quota presso la segreteria. 

X l l ° C A M P E G G I O U G E T 
Gruppo de l Monte B ianco 
V a l V e n i • Mgosto 1936 

Escursionisti! Alpinisti! Pe r 
le vostre vacanze estive non 
prendete altri impegni. 

La U.G.E.T., giunta alla 
12.a edizione del suo Cam­
peggio ed organizzata pe r 130 
campeggianti per turno, è in 
grado di procurarvi in loca­
lità di indiscusso interesse 
escursionistico ed alpinistico 
e con minimo prezzo n n 6og-
giorno ideale dove il tratta­
mento è perfetto. ' 

Biressl Arturo 
Sottòt. Allievo scuola di Saganeite 

A. O. 
Baldi Oreste 

Oaiporale 305 Autoreparto spec. 939 
Autosezione Divisione Grm Sasso 

A. O. - Eritrea 
Subbio Miclieip 
C. M. Milizia (postel. - Posta Mil. 105 

5.a Divisione CC. NN. 1 Febbraio 
A. O. 

ca » sopra Cailina in Valle Trom-
pia, bella località accessibile a tutti 
e elle richiamerà numerosi soci in 
cordiale fraternità alpinistica. 

Ridt^ ioni ferroviarie del 70 per cento. — 
La conoes9ione di credeniiali per la ri­
duzione l'errotviaria indlTiduale del 70 
per cento è sospesa fino al 28 giugno. 
Continua imreoe la concessione di cre­
denziali ferroTlarie Individuali e colletti-
Te del 60 i>cr cento. 

Sposi. — H Sig. Luigi Arpellino. soler­
te segretario della nostra Sezione Cana-
vesana, con la gentile Signorina COUBO-
lina 9assà/ra. Giungano ad essi gli ani-
guri vivissimi della TTget. 

Nozze. — 11 4 aprile il Sig. CHovanni 
iFelisaz passava a nozze con la eignortna 
Antonietta Penuacino. Agli sposi i mi­
gliori auguri di felicità. 

Decessi, — 11 27 Marzo u. s. mancava 
ai vivi il Sig. Eossotto Giuseppe, padre 
del nostro consocio Teresio. 

La tr.G.E.T. porge alla desolata fami­
glia ile più eentite condoglianze. 

VIAREGGIO .-; 
Il programma delle aite della Se­

zione " Michele Sacci " del C.A.I. u-
na delle più attive della regione, 
comprende, pel secondo semestre del­
l'annata in corso, le segiuenti: 

Maggio 3: Ascensione Monte Sa­
gro (m. 1748). 10: Gita sociale mónte 
Gabberi (m. 1109). 17: Ascensione 
Grondilice (m. 1805). 24: Giornata del 
C.A.I. a Matanna (m. 1317). 31 : A-
scensione punta Questa (m. 1525). 

Giugno 7: Ascensione M. Freddo-
ne (1487). 14: traversata del Cavallo 
(1889). 21: Ascensione al Siunbra (m. 
1768). 28: Ascensione al Pizzo delle 
Saette (m. 1720). 

Il [aduno al Gian Sasso d'Iialia 
Per la ricorrenza del cinquan­

tenario della costruzione del Rifu­
gio Garibaldi, la Sezione di Roma 
del Club Alpino Italiano' indice pel 
27-29 giugno p . y . un grande Radu-
no sul Gsan Sasso d'Italia, pel (jua-
le chiama a raccolta le Sezioni 
consorelle. . • 

iLa da ta che si intende celebrare 
appartiene a tutti gli alpiniit i d'I­
talia. Infatti il rifugio Garibaldi, 
primo lavoro alpino sugli , Appen­
nini, anzianissimo fra le costruzio­
ni similari effettuate dal C.A.I., 

La UGET in A. O. 

Il plauso deiron. Manaresi 
per la Mostra fotografica 

li Presidente Generale dai C.A.I. 
on. Angolo Manarusi, ha inviato al 
nostro l'residente te seguenti parole 
di plauso ipel successo della nostra 
(i.a MosU'a di Fologralia Alpina. 

" Mi compiaccio vivamente con Lei 
e con ì auoi cullaùuralori ver il fe­
lici; esito della 6.a Mostra sociale di 
fotogralia alpina, che ha raccolto co­
pioso materiale selezionalo, di nume­
rosi autori. Le sarò {/rato se delle 
niwliori opere lilla potrà far avere 
copia all'archiviu fologratico della 
Sede Centrate del C.A.t.. per la loro 
eventuale -publjilcazìone sulla Uivi-
sla Mensile ". 

L'«niliUu riconoscimento del nostro 
Presidonto Geiiciale è certo il mi­
gliore ipteiiiio per i solerli orKaiiiz-
zalori <3 per i soci espositoil che non 
tìoJo Jmnno visto riconosciuto, dalia 
loJla che -ha visitato la nostra mo­
stra, il loro perfezionamento artisti­
co, ma lo lianno visto confermalo 
dalla jìarola di plauso del nostro 
Capo. 

bit espositori possono essere or­
gogliosi di a\er contrihiuilo con ie lo­
ro meravigliose lotogralie alla vailo-
rizzazioiie deliu nostra amata mon­
tagna .agendo suU'aniiuo dei giovani 
che attratti da tanta niagiiilica bel­
lezza non mancheranno cerlaauenle di 
scjupro maggiornienle Irequentare la. 
montagna. Questa, coinè scrisse Gui­
do Rey, è ancora la ;pàlcslra più &<'i-
na, perdio douiana dal iuuio. dalle 
vanità e dal chiasso cittadino, la ipiù 
degna perctiè nessuno di noi vi gi è 
mai arriccliito se- non di ricordi e di 
amicizie. 

Siamo certi che i soci espositori 
voiranno larci cortesemente avere 
nel formalo che sarà loro indicato 
copia delle lotogralie ciie apposifii 
Commissione sceglierà per essere in­
viate alla Direzione della magnifica 
rivista del C.A.I., contribuendo cosi 
a sempre maggiormente rendere piti 
attraente la bella ipubblicazione del­
la nostra Sede Centrale. 

Per la Benedizione Alpinisti 
Gita al M . Scanapà 

(Mentre i soci possono prendere vi­
sione sulle colonne de « Lo Scai-pn-
ne » del progi'amina della manife­
stazione. Li avvertiamo che sarà lo­
ro inviato il programma ^particola-
l'eggiato della gita, il cui prezzo di 
partoclpazipn© e limitalo ai minimo 
data ila grande importanza della ce­
rimonia il cui allo significalo non 
può certo afuggire-

Gli ugetini sono qiuindi avvertiti di 
non ipreirdere altri impegni per il 17 
maggio, ciré aa nostra grandiosa igi-
ta -darà loro modo di partecipare al­
la significativa manifestazione con 
minima spesa. 

Eccezionale facilitazione per la propaganda 
•Per dare modo ai soci di poter con 

maggiore facilità far entrare nelle fi­
le Clelia Uget, ed in qualunaue cale 
goria. i proprii famigliari ed amici 
diamo loro, per il periodo maggio-
giugno, la possibilità di iscrivere nuo­
vi soci ai quali in via del tutto ec­
cezionale accordiamo : 

Iscrizione : gratuita. 
Tessera: gratuita. 
E' indispensabile die coloro i alia­

li presentano nuovi soci siano in re­
gola col pagamento della auota del­
l'anno XIV. 

Ugetini 1 svolgete la, massima pro­
paganda. 

Grnpp. Alp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino. 51 

Lettera aperta ai Camerati 
NelVassumere la Presidenza del no­

stro Gruppo rivolgo il mìo ringra­
ziamento 'ed il mio saluto alle supe­
riori Gerarchie che mi hanno ono­
rato della loro fiducia. 

Mando ài mio icommosso ricordo 
agli scomparsi del Gruppo, presenti 
sempre nelle nostre opere. 

Sono certo di interpretare il senti­
mento unanime dei soci porgendo al 
sifl. Cesare Mores il ringraziamento 
per la sua infaticabile opera decen­
nale e la simpatica cameratesca at­
mosfera in cui Ila saputo far fiori­
re il nostro Gruppo. 

Assicuro a lui ed ai camerati che 
sarò un appassionato successore. 

Ho chiamato a far parte del Con­
siglio direttivo soci di provata buo­
na volontà ed attaccamento al Grup­
po; ho istituito delle Commissioni per 
le singole attività seguendo le di­
rettive dell'O.N.n. e della F. I. S. I. 
dando 'particolare cura ver quelle 
alpinistiche e sciistiche, che sono la 
brillante tradizione del "Fior di iRoc-
cia ". 

Potenzierò la parte economica, ba­
se concreta d'ogni profìcuo lavoro. 

Darò col Consìglio ogni appoggio 
per le affermazioni agonistiche dei 
nostri sportivi combattenti e per la 
miglior riuscita delle nostre manife­
stazioni, in modo <che ogni socio sen­
ta l'orgoglio di portare il nostro di­
stintivo e di marciare stretto al no­
stro gagliardetto. 

Ai vecchi soci chiedo la più fat­
tiva collaborazione, sicuro del loro 
attaccamento al " Fior di Roccia ", 
ed a tutti mando il mio saluto cor­
dialissimo ed augurale. 

Nunzio POnzoni. 

COnvocaZione straordinaria dei so­
ci — Martedì sera, 5 corrente, alle 
iil',30 nella sede sociale, dopo la let­
tura di una rapida rassegna del la­
voro compiuto nei dieci anni di Pre­
sidenza, avverrà il cambio della 
guardia dall'attuale Presidente Mores 
al Camerata Nunzio Panzoni. Saran­
no presenti anche le rappresentanze 
federali. 1 soci sono tutti convocati 
alla importante riunione. 

IVlanifestazio"i 'n montagna. — 
9-10 maggio: Gita sciistica al "Breil"-
Comitiva A: Teodulo-Brelthorn. Co­
mitiva B: Breil-Cime Bianche. Viag­
gio in autobus - Pensione facoltati­
va in albergo. (Programma dettaglia­
to a domicilio). 

17 Maggio; Monte Scanapà sonra 
il Passo della Presolana. Parteciipa-
zione alla cerimonia per la Benedi­
zione degli Alpinisti. Viaggio in au­
tobus. (Vedere il programma in sede). 

24 Maggio : Narcisata in Valcava 
(Prog^ramma dettagliato a domicilio). 

Nostri soci in A. O. — Mentre in­
viamo il nostro saluto augurale agli 
amici combattenti in A. O. rivolgia­
mo viva preghiera a tutti i soci af­
finchè si ricordino dei lontani con 
qualche missiva. In sede, all'Albo so­
ciale, sono in visione gli scritti ri 
cevuti e gli indirizzi dei militari. 

Canottaggio - Nuoto - Tennis. 
Da qualche giorno hanno avuto ini­
zio queste attività. I soci che inten 
dono aggiungersi al primo gruppo 
di iscritti si rivolgano al nostro in 
caricato. Rag. Cinzio Amigoni. 

Esito festa sociale. — La festa ef­
fettuatasi il 25 aprile u. s. ha avuto 
esito felicissimo. Vi ha partecinato 
un buon numero di soci e di amici, 
allietati dalla simpatica e sbarazzi­
na orchestra del G.U.F. 

A mezzanotte, in una breve paren­
tesi, furono distribuiti 1 premi delle 
gare, sociali di sci. E l'animazione 
prosegui fino alle ore 2. 

La Presidenza rivolge un ringra­
ziamento vivo a quanti hanno .pre­
senziato alla festa ed in particolare 
modo ringrazia iil Dopolavoro Ferro­
viario per la larga ospitalità accor­
data a Palazzo Litta , ed i- bravi gio­
vani del G.U.F. che gentilmente si 
prestarono. 

stiene il Lago di Salarno fronteg­
giato dalla diga e dai fabbricati 
a essa inerenti. Tra blocchi e la­
stroni arriva infine, con lungo gi­
ro, all 'orlo della vasta conca (m. 
2038) donde si gode un magnifico 
panorama sulla valle e il lago e 
retrospettivamente sulla dolomiti­
ca Concarena. L'ultimo tratto, si­
no al Bifugio Prudenzini (metri 
2235). si percorre in lieve salita in 
un 'a l t ra n^ezz'ora circa. 

Quanti fra i nostri lettori cono­
scono la Val di Salarno? Certa­
mente non molti. 

Infatti questa valle è stata fino­
r a tin poco negletta, perchè nor­
malmente la via preferita per ac­
cedere all'Adamello dal versante rappresenta una gloriosa tappa 

del poderoso ê  f^ff^^^J.^^J^.l Camuno è quella più lunga dei la-
che il g lande Sodaazio nazionale ^^. ^,j^:^^^\ del Rifugio Garibal-

L'omaggio del consocio Fedele 'Paletti 

Ugetini in A. 0. 
Alle forti Legioni di Soldati e ai 

lavoratori, ai ijroprii figli in armi che 
in Africa Orientale, sotto ì segni del 
Littorio, percorrono vittoriosi le vie 
aella Civiltà latirm. La t-'.Ci.E.T. in­
izia il più fervido saluto. 

Diamo im primo eleu-jo dei nostri 
soci in A. O. col rispettivo indiriz­
zo, perchè i camerati possano invia­
re ad essi il loro fraterno saluto pre­
gando nel contempo le famiglie che 
avessero i loro figli in A. O. di dar 
ci comunicazione dell'indirizzo onde 
le pubblicazioni della Uget possano 
giungere a questi nostri carissimi a 
mici: 
1.0 Capitano, G. Salvetti 

Comando Corpo d'Armo-ta Eritreo 
A. O. - Eritrea 

Capitano Cav. Preve Giacomo G.nne 
Comando Div. Motorizzata Trento 
Ufficio Postale Militare 109 A. O-

Tenente Aldo Sacco 
Comando Superiore Artiglieria 

A. O. 
Sottotenente Enrico Federico 

18.0 Battaglione Eritreo 
- A. O. - Eritrea 

Aviere Scolto Autista Paletto Fedele 
Autoreparto Aviazione A. O. 

Campo' Macacca Assab Eritrea 
Soldato Zanni Giacomo 

Sezione Radio 
I.a Brigata Mista IL Div. Indigeni 

A. O. - Eril-rer) 
Soldato autista 'Beltramo Giuseppe 
Divisione Assietta 
Posta Militare .X. 84 

A. O. - Eritrea 
Molinar Antonio 
Sott. 27.0 Battaglione Divisione Sila 

Eritrea A. O. 

Gr. Sciai. *' Penna Nera „ 
V.le Fegina Elena Caffè Centrale 

Gite in programma. — 9-10 mag 
gio: Gita sciistica al Passo S. Giaco­
mo, in occasione della S'ara a staf­
fette nazionali. Programma e. infor­
mazioni in Sede. 

30-31 maggio: Gita sociale al Mon­
te Resegone. Programma sua urossi-
mo numero. 

NuOvi soci. — Pacchetti Bruno. 
Fiori d'arancio. — Il nostro Presi­

dente Luigi Volonté con la gentile 
socia signorina Toniolo Fernanda si 
sono uniti in matrimonio. Ad essi 
giunga il sincero augurio dei soci 
tutti. 

Orario sede. — La Segreteria è a-
perta le sere di martedì, giovedì, ve­
nerdì dalle ore 21 alle 23. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
M I L A N O 

La Sezione C. A. I. della Società E-
Scursionisti Milanesi ha scelto come 
base Ber la celebrazione della «Gior­
nata del CJV.I. » il 31 corrente, ,11 ri­
fugio Savoia ai Piani di Bobbio. Ver­
ranno compiute salite allo Zuccone 
Campelli per le diverse vie (Cresta 
Ongania, Parete Centrale, Camino 
S.E-M., Canalone dei Camosci, ecc.) 
nonch'è la salita alla Cima .Barbesina 
e ai denti di Mugoff. ' 

BRESCIA 
La celebrazione della «Giornata 

del C. A. I. » fissata pel 3 corrente, 
verrà compiuta alla « Sella del'l'O-

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La 15" "popolarissima" deirA.L.P.E. 
L'A.L-P.E. {Associazione Lavorato­

ri Pro Escursionismo) di Milano ha 
diramato il programma della ló.a 
11 povoiarissnna » in montagna, che 
SI svoli/era il lu corrente, una dette 
manìiestazioni che più spiccatamen­
te rientrano nel campo d'azione di 
q,ueslo vecchio sodalizio milanese. 
La marcia ha avuto l'approvazione 
aet uopoiavoro Provinciate di Mila­
no e ad essa possono intervenire so­
cietà escursionìstiche, gruppi azien­
dali, ecc. La mèta è fissata alla lioc-
chetta del Monte Mudarga [m. 9U0), 
in vai d'Lrve, e precisamente sul 
seguente .itinerario: ore G'òi} ritrovo 
piazzale Duca d'Aosta a Milano, alle 
7,05 partenza per Catolzìo. ove si ar­
riva alle 8; dieci minuti dopo ha inì­
zio la marcia, con passagaio a So-
niasca alle 8,40; alle 10 la colonna 
sarà alla Bocchetta del M.. Mudarga 
e dopo un breve riposo proseguirà 
per Eroe, ove avrà luogo la distribu­
zione del rancio. Inizio del ritorno 
alle 16,40 con arrivo a Milano alle 
19,30. Il Percorso è assai attraente 
per la bellezza del panorama. 

La quota individuale è di L- g.-'iO 
da Milano e.dà diritto al viaaaio. al 
rancio ed al distintivo-ricordo; da 
Catolzìo L. 3. 

Per le società e gruppi che voglia­
no concorrere ai premi dì categoria 
la tassa è dì L. 20, che va versala 
presso la sede dell'Alpe, via dei Cor-
naggia 2, Milano, tutte le sere dalle 
20,30 alle 22,30 sino a tutto l'i cor­
rente. 

Il Comitato esecutivo e la Giuria 
sono formati da persone note nel­
l'ambiente escursionistico milanese. 
Il regolamento e le disposizioni per 
la marcia non hanno subito modifi­
che dalle altre manifestazioni prece­
denti. I premi alle società. Quelli 
speciali e a disposizione della giuria 
sono numerosissimi. Tutti i sodalizi 
escursionistici milanesi sono Quindi 
invitati ad intervenire con numero­
se rappresentanze, tanto più che. 
per varie ragioni, dal mangio del 
1934 questa marcia di propaganda 
non aveva più avuto effettuazione e 
dovrebbe quindi vedere in linea una 
interminabile colonna di escursin-
nisti. 

Lutto nell'escursionismo milanese 
Il 24 scorso decedeva a Milano il 

cav. Giovanni Ciceri, apprezzato fun­
zionario di cfuel Dopolavoro provin­
ciale, presso il quale si occupò per 
vari anni del ramo escursionistico e 
sciatorio. Il Ciceri infatti lece parte 
della Delegazione lombarda della 
F.I.E. allorché questa venne costitui­
ta, e ci ricordiamo dell'attività allo­
ra data, avendolo come collega infa­
ticabile e volonteroso nell'organizza­
zione delle varie manifestazioni e-
scursionistiche del Dopolavoro. La 
sua passione per la montagna e lo 
sci era conosciuta nell'ambiente mi­
lanese : si può .ben dire che non li­
na domenica lo vide assente dalle 
gite ed ascensioni sui più svariati 
itinerari, qualcuno anzi di una note­
vole difficoltà. Il male che lo ha con­
dotto olla tomba lo tormentava da 
vario tempo ma egli lo sopportava 
con virile fermezza. Ultimamente non 
si nascondeva la gravità della cosa, 
ma nessuno poteva immaginare che 
fosse tanto vicina la fine, data la 
sua giovane età. 34 anni circa. 

Fascista della prima ora. essendo 
iscritto al Partito fin dal 1921 e vec­
chio componente della Sciesa. colla­
borò anche alla segreteria di questo 
Gruppo. Tratto caratteristico del com­
pianto Ciceri erano la bontà e la 
cordialità, che gli procurarono le 
simpatie non solo del vecchi fascisti 
milanesi e dei dirigenti il Dopolavo­
ro, ma di tutti quanti ebbero rap­
porti con lui, si che la cerchia dei 
suoi amici era vastissima. 1 funebri 
furono la prova -più palmare di que­
sto tributo di affetto lasciato dal 
buon Ciceri:.dal Federale, dalle ge­
rarchie provinciali milanesi fino ai 
più umili dopolavoristi, fu un vero 
plebiscito nelle . estreme onoranze che 
videro, il 26 aprile, sfilare un'inter­
minabile colonna di camerati, di ga­
gliardetti, di rappresentanze. Alla de­
solata famiglia giungano le condo­
glianze più vive e sentite del nostro 
giornale. 

G. P. 
La marcia alpina dei oop. Escur­

sionisti Romana di Milano, svoltasi 
domenica sul percorso Fonti Gaium. 
M. Rai, M. Cornizzolo. ha dato il se­
guente risultato: 1. S. C. Alministi, 
2. Dopol. Osram, 3. Dop. Acciaierie 
Falk squadra A, 4. Dopol. Azienda 
Elettrica Municipale, 5. Dop. Escur­
sionisti .Ambrosiani, squadra E, 6 Do-
l)olavoro Esouxs. Ambrosiani, sq. A. 
7 Dop. Cesare Battisti sa. A. 8. Nu­
cleo Escursionisti Primalba. 9. Don. 
Nord Edison, 10. Dop. Nives. 

La classifica tra i Fasci giovanili 
vede 1.0 quello di Garate Brianza. 
2.0 F. G. C. Cantore di Milano, 3.0 
F. G. C. Corridoni. 

I l Dopo l . Nuova I t a l i a d i IVIiiano 
ha costituito una Sezione escursio­
nistica, afifidata a Giordano Campa­
gnoli. La prima gita in programma 
per il 3 corrente iha per mèta il M. 
Cornizzolo (m. 1200) sopra Asso. 

La Sezione alpina dell'Atalanita di 
Bergamo ha aperto il ciclo delle 
gite estive messe in calendario per 
l'anjia. XIV con un'ascensione effet­
tuata il 26 aprile al Canto Alto, per 
la via Maresana. Cà del Lacci alla 
quale ha partecipato una numerosa 
comitiva di soci. 

ha intrapreso dall'epoca della sua 
fondazione. Con • orgoglio i came­
rati romani onorano questa da ta : 
la squilla che lanciano dalla vetta 
maggiore del centro della Peniso­
la si ripercuoterà indubbiamente 
fin sui massicci a'pini e la voce 
della montagna non lascerà iner­
ti o dubbiosi quanti iper essa la­
vorano e combattono. Si prevede 
quindi che numerose saranno le 
rappresentanze delle altre sezioni 
presenti alla grande manifestazio­
ne nazionale. 

Dal programma di massima di­
ramato dalla Sezione di Roma del 
C.A.I. si apprende! che nel pome­
riggio del 27 giugno, sabato, avrà 
luogo ad Aquila il 'concentramento 
generale dei partecipanti i quali, 
a mezzo della funivia del Gran 
Sasso, raggiungeranno l'albergo a 
Campo Imperatore (m. 2126). Per la 
cena ed il pernottamento i conve­
nuti saranno riparti t i ' fra l'alber­
go stefeso, il rifugio Duca degli 
Abruzzi (mi 2387), e l'apposito at­
tendamento stabilito al Rifugio Ga­
ribaldi (m. 2200), 

Il giorno seguente, domenica 28, 
dopo la distribuzione del caffè e 
latte, le comitive, partendo dai sin­
goli posti di pernottamento, com­
piranno l'ascensione alla vetta oc­
cidentale del Corno Grande (me­
tri 2914) per la via normale e per 
la direttissima, discenderanno poi 
al rifugio Garibaldi dove„ alle ore 
U, avrà luogo la cerimonia del 
cinquantenario del rifugio. 

A cerimonia finita, coloro che 
non parteciperanno alle*ascensioni 
in programma pel giorno successi­
vo, raggiungeranno la stazione su­
periore della Funivia (Albergo 
Campo Imperatore) e scesi a valle 
saranno condotti ad Aquila. 

Quelli invece che intendono par­
tecipare alla seconda giornata de] 
raduno, raggiungeranno i posti di 
pernottamento, a seconda delle e-
scursioni che vorranno effettuare, 
il giorno seguente e precisamente : 
vetta del Corno'Piccolo (m. 2637) 
per via normale, e per vie di roc­
cia, vetta occidentale, orientale e 
centrale del iComo Grande (me­
tri 2914) per vie di roccia, traver­
sata delle tre vette del , Corno 
Grande e ascensione al Monte Pre-
na (m. 25(56). ; 

I patercipanti provenienti il sa­
bato sera dal versante di Pietra-
camela raggiungeranno per pro­
prio conto l'attenjiamento al rifu­
gio Garibaldi, dove verrà loro fis­
sato il posto di pernottamento e 
della cena. 

Per raggiungere Aquila, i soci 
del C.A.I. potranno usufruire della 
riduzione ferroviaria del 70 per 
cento. ': 

Con successivo programma la Se­
zione di Roma diramerà i parti­
colari della manifestazione e le 
norme per le iscrizioni dei soci, 
che per altro dovranno prenotarsi 
direttamente presso le Sezioni di 
residenza. 

di; per . questa ^considerazione 11 
Touring l 'ha p roce l l a quest'anno 
per il proprio Campeggio annua­
le, offrendo l 'opportunità di farla 
conoscere a fondo nei suoi pitto­
reschi e interessantissimi aspetti 
turistici e alpinistici. 

Il programma particolareggiato 
del campeggio verrà diramato nel 
prossimo giugno e non manchere­
mo di accennarne . ampiamente, 
per maggior comodità dei lettori. 

il (Legnonsino ed il Legnone, visibi­
lissimi « vicini, alcune cime nevose 
anche d'estate. Ho fatto mille con­
getture edk esami di carte pei: vedere 
di poter precisare quelle vette, ma 
sono sempre stato nell'inesattezza e 
quindi nell'ignoranza sul loro no­
me. Vorreste dirmi il nome di quel­
le cime? -

.4 sinistra del Legnane, in. parte 
nascosto dal Monte Spinga (m. 2845), 
si alza il Disgrazia (m. 3678) che co­
pte a sua volta, in parte, il gruppo 
del Bernina, la cui vetta principale, 
il Monte Berhina (m. 4050) si alza a 
sinistra del M. Disgrazia. Esattamen­
te al di sopra del Legnarle, se si ve­
dono delle cime, dovrebbero essere 
Quelle del gruppo dell'Ortles-Ceve-
dale. 

M I N I M B 

I) campeggio del Touring 
e la Val di Salarno 

Come già abbiamo pubblicato, il 
15.° campeggio del Touring sorgerà 
quest 'anno alla testata della Val di 
Salarno, nel gruppo dell'Adamello. 

Dalla località prescelta per l'at-
tenda,mento, a un'altezza di 2235 
metri, la valle si mostra in tutta 
la sua grandiosa maestà, t ra gi­
gantesche pareti granitiche e ar­
di te seraccate che a nord, presso 
il Corno Miller e il 'Corno di Salar­
no, precipitano con i loro ghiacci. 
Stupendo è il suseguirsi delle slan­
ciate vette nel fianco orientale del­
la valle, dal Corno del Triangolo 
sino al Corno Lèndeno. • 

P«r giungere ^quest'anno alla 
quota di 2200 metri , i campeg­
gianti dureranno: un poco di fa­
tica, ma proveranno una viva 
soddisfazione, trascorrendo nell'a­
r ia viva tonificante d i quell'altez­
za giorni di riposo o di sana atti­
vità alpinistica, a' seconda dei gu­
sti -e delle tendenze. 
• Diamo una breve descrizione del­
l 'itinerario di accèsso, che è quan-
to mai attraente. * 

Per chi proviene da Brescia o da 
Rovato, la ferrovia della Valcamo-
nica consente g i à ' d i ammirare in 
tutto il suo splendore di luci e di 
colori il lago d'Iseo. Da Cedégolo, 
una buona carrozzabile risale con 
larghe svolte, t ra 'magnif ici casta­
gneti, - la Val di "Saviore sino al 
villaggio omonimo, poi prosegue, 
stretta ma sempre percorribile con 
automezzi, sino a Malga Fabrezza 
a 1330 metri. 

Da questo punto i bagagli dei 
campeggianti proseguiranno velo­
ci, per gentile concessione della 
Società Generale Elettrica Cisalpi­
na, con la teleferica industriale si­
no al la diga del Lago di Salarno, 
mentre per giungere a piedi alla 
stessa meta, si impiegheranno cir­
ca due ore e mezza. Si seguirà 
una mulattiera, mantenuta in ot­
time condizioni, ohe supera, con 
larghe risvolte e in sottobosco, un 
alto gradino dal quale l'acqua pre­
cipita in magnifica cascata, quin­
di, percorsa un 'angusta gola sotto 
alte rupi, ebocca nel ristretto ba­
cino ove sorge la Malga Macesso 
di sotto (m. 1760). Supera poi un 
altro gradino della valle, pure al­
lietato da una cascatella e, attra­
versata una zona di pascoli, pe­
netra nel più ampio bacino di Mal­
ga Macesso di sopra (m. 1892), 
donde appare il bastione che. so-

PICCOLA POSTA 
Dott. V. IL. della S.A.T, di Trento. — 

Bini^aziamo eentitamente per gli abbo­
nati procuratici, nella speranza ohe l'o­
pera di propaganda l>el nostro giomale 
continui costante. 

Al la F ie ra di ivillano 
Abbiamo compiuto, come', tutti oli 

anni, una visita alla Mostra dello 
Sport, alla Fiera di Milano, testé 
chiusasi. Ci interessavano, gli arti­
coli che riguardano più da vicino 
sciatori ed alpinisti; abbiamo tro­
vato i soliti espositori più intrapren­
denti, ma poche le novità ed infe­
riore il numero rispetto a Quello del­
l'anno scorso. Anche la disposizio­
ne dei vari posteggi non ci ha sod­
disfatto interamente; era più concen­
trata e nello stesso tempo meglio di­
visa quella del 1935. 

La ditta Ettore Moretti predomi­
nava, come spazio, coi suoi vari mo­
delli di tende alpine e di altro ge­
nere 

Tra le fabbriche di sci erano ran-
presentate la S. A. L. L., la S. A.R. 
Persenico di 'Chiavenna, che aveva 
esposto un colossale modello di sci 
con scarpone, nonché una serie dei 
suoi modelli; Termeninì. sempre at­
tivo ed onnipresente, sciorinava aali 
sguardi dei visitatori- tutto Vequi­
paggiamento fornito dal suo capace 
magaz.zìno. Altra esposizione inte­
ressante quella della ditta Oberrauch 
coi suoi perfeUi- sacchi alpini, le 
scarpe di più recente modello, le pe­
dule e tutti gli attrezzi da roccia. 
E poi ancora fabbricanti di baston­
cini, scioline, ecc.. ma. ripetiamo, po­
co di nuovo. Eppure sarebbe stato 
opportuno dimostrare più efficace­
mente, anche con l'originalità e la 
ampiezza dei vari posteggi, lo sfor­
zo compiuto dall'industria anche in 
questo campo per sostituire ouetto 
che ci veniva da paesi sanzionisti. 

Dimenticavamo la sintetica ed origi­
nale dimostrazione offerta da Pen­
nacchio colla sua « molla Cady » : 
uno sciatore {che potrebbe essere 
Leo Gasperl) in tenuta aerodinami­
ca, accoccolato sui velocissimi pat­
tini di legno mentre sta effettuando 
una discesa' presumibilmente ad ól­
tre 100 chilometri all'ora... Fra le 
poche novità, i rampanti da sci Pi­
relli ed il sacco da bivacco della 
stessa ditta. 

Il periodo in cui ha luoao la Fie­
ra di Milano non è torse il Più in­
dicato per certi articoli di consumo 
prettamente invernale anali sono 
quelli per l'equipaggiamento scialo-
rio e questo spiega in parte perché 
non tutta l'industria nazionale era 
in linea. Sarebbe opportuno in pro­
posito, che venisse organizzata una 
Mostra 0 un mercato dei genere in 
stagione più avanzata, ad esempio 
in settembre. A Milano non dovreb­
be mancare un'iniziativa su Queste 
basi- Siamo sicuri che avrebbe le 
maggiori probabilità dì successo ri­
spondendo ad un bisogno veramente 
sentito, nella città dei trattici, ove 
lutti i produttori potrebbero esporre, 
poco prima che si apra la stagione 
dello sport -bianco, ^utto guanto ser­
ve ai cultori dello sci. dai pattini 
alle scarpe, alle scioline, agli in­
numerevoli attrezzi che completano 
il fabbisogno dello sciatore. Ed l 
negoziati avrebbero un vunto di rJ-
ferimento comodo e completo data la 
felice ubicazione di Milano, al cen­
tro della cerchia alpina. 

I " n u o v i " I t inerar i 
d e l l a " G a z z e t t a " 

La " Gazzetta dello Sport " ha da 
qualche tempo preso l'iniziativa di 
pubblicare ogni settimana i program­
mi delle gite domenicali organizzate 
dai vari Dopolavoro. La rassegna é 
sempre preceduta da un commen­
tino. Evidentemente, però, alla 'buo­
na volontà non sempre corrisponde 
la competenza di chi compila queste 
note. Recentemente, infatti, venivano 
messi in rilievo con tono di com­
piacimento, come « nuovi itinerari 
turistici e nuove, mète » .il.-.. Boro 
del Piombo, l'Alpe Turati, ecc.! Di 
fronte a che, noi, colle nostre mrr-
nografie, possiamio andare a nascon­
derci.... 

F r e q u e n t a r e la Va l M a r t e l l o 
Frequentare la Val Martello. — V-

no sciatore milanese che recentemen­
te ha soggiornato per un breve pe­
riodo,di tempo in Val Martello {del­
la quale ha visitato i rifugi Borro­
meo e Duo:, compiendo ascensioni 
alle cime circostanti] è stato impres­
sionato dal constatare come ancora 
questa vallata, ottima mèta per scia­
tori, sia pressoché deserta dagli ita­
liani, mentre gli stranieri vi predo­
minano tuttora, come nel passato. 
" Faccio una viva raccomandazione 
a tutti i camerati milanesi poiché è 
scandaloso ed umiliante — scrive 
egli — vedere una delle nostre più 
belle valli invasa da imponenti tur­
be di stranieri ' {specialmente tede­
schi) ed abbandonata in pieno da 
noi, una valle che è un vero paradi­
so per gli sciatori e che senza esa­
gerazione si può considerare il più 
imponente campo per sci che esista 
nella cerchia delle nostre Alpi, per 
il versante nord e in prevalenza per 
i ghiacciai dove la neve si mantiene 
fino a maggio-giugno in ottime con­
dizioni ". 

E' bene, nell'interesse del turlsmx) 
locale, che continuino gli stranieri a 
far méta delle loro peregrinazioni 
la Val Martello, ma sarebbe più on-
Portuno che anche noi sapessimo ap­
prezzare le bellezze offerte dalle no­
stre stesse valli, specie in Questo 
sconcio di stagione, 

Gipas 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia B. A. U. E. 
'Milano - Via fiottala. 22 
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adottata prodotti 

mnmm 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI — CROCERE PARAORECGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Grande assortimento 

mater.iiie da roccia e m omaccio 
Equipaggiamento 

da montagna 

einSEPPE MERATl 
Via Durini, N. 25 

MILANO 
Tele fono 7 1 0 4 4 

La migl iore Sartor ia 
- p e r C o s t u m i s p o r t i v 
p e r u o m o e p e r s i g n o r a 

Pista a • Pista !! 

Sci 
à 

nolo 
lutto per 
lo s p o r t : 

da BORTOLETTI * C. 
MILANO • Via Porpora , 15 - Te l . 286448 -

Fate impermeabi l i zzare 
i vostri indumenti 

" L ' I M P R E G N O L " 
li difenderà dalle intemperie 

Tintoria LA PERFEZIOIIE Milano 
Va Torino 19 pp. - Via Buonar­
roti 13 - Via' Isimba-rdi 27 - Via 
Pantano 2 ' Corso S. Gottardo M 
- Viale Montenero 33 - Oonso Qe-

, nova 20 - Via E. di Iiauria 20 
Trevlglio : Via Roma 2. 

Pr^sa e consegna a domic i l i > 

OFFERTA PER SCIATORI 
Costume comipleto, lavato, im-

tpermeajbilizxato e stirato L. 30. 

ALPiniSII 
un libro che dovete 
leggere e; meditare 

A T E , ALPE. . . 
di CARLO PELOSI - Lire 8 
È la prima opera di lìrica di mon­
tagna e d'alpinismo che ha otte­

nuto un successo.unanime. • 

Edizioni di " I l Censlero „ Ber­
gamo - Viale Vittorio Emanuele, 61 
- È pare in vendita presso: Libreria 
Signoreiii (Corso Umberto 1)-Roma 
- Libreria Baldini £ Castoldi 
(Galleria) M I L A N O - C l u b Alpino 
Italiano (Via Barbaroux) - T'orino 

DERiVÌOI>liX 
Grasso cla«six̂ o per scarpe da 
montagna e sol. Moirbido, im-
permeaWlfe, profumato. Conser. 

va a Imngo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E BarberIs - MILANO - Via Ramazzlnl 6 

irMolpiiffiòiSport 

^on le ultime novità anche per io scia­
tore più esigente. Reparto articoli di sta­

gione a prezzi ribassati, 

M I L A N O V . T o r ì t i n <>2 
' Te l . 89 - 482 ^ ' ' O r i n O O ^ 

F B A N O O K O r i i l 
A C q i T I S T O raccolte, blocchi 

e partite di commemorativi 
italiani in quantità. 

U E R N A R n O K I I B X K A 
Milano - Via Camperio 14 
Parallela alla Via Dante' 

INFORMAZIONI 
C i m e visibil i da l la Va l d ' Intelvi 

C. V. del C.A.I, di Milano. — Stan­
do in Valle d'Intelvi (provincia di 
Como) e precisamente nel ramo del­
la valle che shocca nel lago di Lu­
gano, in itacela alla Val Solda e Val 
Cavarnìa, elevandosi sui circostanti 
monti e precisamente sul cosideito 
« Coste », si scorgono spuntare die­
tro la Valle Cavarnia e dietro ancora Diffondete LO SCARPONE 


